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RINASCIMENTO 
della montagna 

Una volta l'alpinista riportava nel­
la mente e ' nel cuore più dura­
turi ricordi e più suggestive visio­
ni delle vallale che percorreva len­
tamente, a piedi od in vettura. 1 

E le montagne, raccolte in un 
manto austero di ' solitudine, sve­
lavano' la loro sconosciuta intimità, 
seducendoli irresistibilmente, agli 
nomini che accedevano lassù asse­
tati di poetico . incanto, affascinati 
da una passione purissima. 

• ' • • • • • 

I l trillo della sveglia, subito 
istintivamente soffocato dalla mano 
inconscia, chiude il capitolo breve 
d'un sonno affrettato. . ; 
• Uno sforzo deciso della volontà 
elimina il richiamo caldamente vo­
luttuoso delle coltri; sacco e sci 
sono pronti ed eccomi all'apèrto 
dove mi . accoglie il respiro i-alu>o 
della città, silente e buia, addor­
mentata qtiietamente sotto la volta 
cupa del cielo nero. Pochi passi e 
gocce, di pioggia, dapprima ' rade 
e leggere, poi fitte e gravi, pun-
tegp,iano il mio v.òho.. 

Un secondo sforzo di voloiità vin­
ce un'altra indecisione, mentre uno 
scoccare bluastro di lampi, bassi 
sull'orizzonte, seguito dall'appari­
zione di un monocolo luminoso 
preannuncia l'arrivo del tram che 
mi conduce alla stazione. 

.Qui il binario è deserto, l'om­
bra si infittisce d'ombra, prolun­
gandosi nel vuoto; un ritardo di 
pòchi minuti del mio orologio è 
bastato ad appiedarmi. . 

Gli amici sono partiti — ma un 
ferroviere cortese m'avverte che il 
biglietto è «tato acquistato e mi 
insegna le vie tortuose della bu­
rocrazia per raej[termi in legpla. 

Poi salgo nello scompartimento 
di una carrozza del treno succes­
sivo a riprendere il sonno inter­
rotto; altri camerati, compagni di 
disavventura ovvero preferenti pru­
denzialmente...' questa più comoda 
partenza, mi raggiungono. 

Tempo avverso'; se la pioggia è 
cessateivr-tuttaviaipesaBti-cortine.-di 
nebbia si sfilacciano sui monti, 
mentre le acque del lago, grigie, 
smorte,. immobili riflettono le case 
adagiate sulle rive ridenti a spèc­
chio del Verbano. 

Vogogna. Affidati sci e sacco alle 
premure dei compagni, cavalcò la 
bicicletta e ' mi avvio tutto solo. 
La strada, che a Piedimulera ag­
gredisce d i petto la montagna, ri­
chiede una sforzo violento, conti­
nuo. Oltre Cimamulera l'insperato 
respiro di una discesa, alternata a 
falsopiani, permette ammirare le 
bellezze della valle strettamente in-
cassata entro la quale la vegeta­
zione verdeggiante, gli alberi fio­
riti come per un'improvvisa brina­
ta, le aìnte vivaci dei vari paesetti 
aggrappati alle costole • del monte 
sui quali domina, aguzzo, il cam­
panile di pietra, si susseguono in 
sempre nuove visioni, con una 
lentezza ignota al rapido trascorre­
re dell'automobile. 

E ' ben vero che l'alpinista del 
tempo antico riportava nella mente 
e nel cuòre più duraturi ricordi e 
più suggestive visioni delle vallate 
che doveva percorrere lentamente, 
a piedi od in vettura. Già dal fon­
do valle, sulla strada insolitamente 
deserta, la montagna appare ripri­
stinata nella veste di allora, quan-
-do lungo la via maestra risnona-
vano soltanto il passo cadenzato de­
gli alpigiani, i l , non frequente ri­
chiamo del mercante curvo sotto il 
peso della mercanzia racchiusa in 
-enormi casse o, il chiaro sbatac­
chiare delle piccozze di ancor più 
rari alpinisti. . 

Una cifra, segnata a grossi nu­
meri neri sulla bianca fiancata di 
una casa, dà l'eflìmera illusione di 
aveij, guadagnato quota ' pur mar­
ciando in ~piano-fr-in-dìscesa ; -ina 
poi la salita riprende lent?, Ineso­
rabile, acuendosi in prossimità del­
lo strano sbarramento naturale del 
Morghen; le miniere aurifere re­
staurate vivono in piena attività di 
lavoro autarchico. 

L'aria fine, l'ora avanzata, il lun­
go digiuno congiurano a danno 

<lello stomaco il quale accusa un 
vuoto formidabile; a Pestarena la 
tromba squillante dell'autocorriera 
m i invita a guadagnar tempo: se-
-duto vicino ai camerati, dopo qual­
che chilometro sono con loro alla 
Staffa. 

Rumorosa e gaia, una comitiva dì 
ragazzi portatori e di solide porta­
trici dai candidi giubbetti di lana 
bianca, si carica degli sci e si av-
•yia a l rifugio. 

La pioggia, limitatasi fin'ora a 
qualche spruzzata, prende a cade­
re continua; viscidi appaiono i la­
rici ischeletriti nella veste inver­
nale; felpato è il passo sulla mor­
bida stuoia, rosseggiante. 

Alla moiena del Belvedere i mu­
scoli accusano l'indolenzimento del­
la prima salita ciclistica della sta­
gione: In alto, di tra le nebbie, le 
tozze ombre dei militi si stagliano" 
come sagome oscure; dopo il ri­
tuale scambio di saluti, riprendo il 
cammino lungo la Morena resa più 
desolata dal grigiore plumbeo del 
nevischio. Ecco il nevaio sul quale 
la pista si disegna geometrica, pre­
cisa. 

stuolo gaio e rumproso dei porta­
tori sulla via del. ri torno; un ra­
gazzetto minuscolo, dalla parlata 
spavalda, — due grossi baffi ros­
sicci di vino impastati sulle lab­
bra — tradisce, a preferenza de­
gli altri, l'abbondante libagione a 
cui si è abbandonata la , comitiva 
nella precoce imitazione dei più 
adulti. , 

Una ragazza, alle prese colla pri­
ma sigaretta — si sforza inutil­
mente di trarne boccate con natu­
rale disinvoltura. . 

iNel modesto ambiente della Ca­
panna Zamboni, la comitiva è rac­
colta attorno alla fumante mine­
stra. Son itutti da lunga data fedeli 
alla montagna, più anziani che gio­
vani; chi entrasse qui all'improvvi­
so se ne accorgerebbe dai discorsi 
diversi e variati, ma facenti capo 
al medesimo oggetto di inesatistò 
amore, alla medesima fonte di ine­
sauribile gaudio: la montagna nei 
suoi aspetti estivi o invernali, i mil­
le ricordi di gite od ascensioni 
compiute assieme, i cento progetti 
per l'avvenire; 

Fitta e senza soste cade la neve; 
è l'annuncio di quanti si recano al­
l'aperto prima del riposo nelle ac­
coglienti cuccette. ~ ^ , 

A mezzanotte sopraggiungono gli 
ultimi compagni, quelli cui i l lavo­
rò non ha reso possibile partire 
alla mattina. Per non mancare al 
richiamo hanno trasportato sci e 
sacchi sulle biciclette da Intra, fino 
•all'imbocco della valle di dove son 
giunti, a Macugnaga coU'ultima cor'-
riera. 

Il custode e la bionda sua figlia 
per far posto ai sopravvenuti sai, 
gono nel sottotetto rampicando lun­
go le tacche di un palo, scompa­
rendo poi entro un nero bocca­
porto. 

Lieta sorpresa al risveglio: non 
una nuvola turba Io smalto cilestri-
'no del cielo; là di fronte il mas­
siccio . possente del Rosa si erige 
poderoso sVelando ogni riposta bel­
lezza. Cattedrale, monumento, ma-
inierO' >«onò .-termini-^inadegaatiM^d j 
esprimere la grandiosità di questa 
creazione; all'occhio umano è dato 
soltanto smarrirsi nel solco profon­
do del candida canalone Marinelli, 
sulle pieghe rocciose e sullo strano 
ipsilon della Nordend, sull'acuta la­
mina dalla Dufour alla Zumstein. 
Alla mente attonita è dato soltan-

pia la doni, avvolgendo l'apinisla Un rincrudirsi di poche stagio-
ir un amosfera di sensazioni subii-Ini, una valanga, un imprevisto ce­
rni trasportandolo in un clima di i dimento del ghiacciaio segnerebbè-
i e cesa passione, dove l'azione non 
è più soltanto sforzo muscolare, 
dove la scalata cessa di essere un 
fatto materiale per diventare un'a­
scensione spirituale e la vetta non 
è più la mèta fisica,' ma l'aspira­
zione dell'intelletto e del cuore, 
l'attimo che appaga le più nobili 
aspirazioni. 

Ecco perchè la guerra invece di 
nuocere ha giovato alla montagna, 
e sarebbe da augurare' che la ri-
prc<*a, a vittoria raggiunta, venisse 
disciplinata da criteri non solo tu-
àstico-alberghieri, bensì morili e. | 
ed alpinistici. 

Codeste riflessioni sono interrot­
te da un gigantesco crepaccio, semi­
intasato, /che richiede una certa gin­
nastica per calarsi sul fondo e ri­
salire a piedi sull'opposto lato; qui 
si formano prudenzialmente le và­
rie cordate. 

La parte alta del ghiacciaio delle 
Loccie ci dona ora un'infinita se-
.4e di visioni superbe; qui è un 
auro di ghiaccio dalla cresta scin-

'illante e merletttata ; là crepacci 
dalle profondità misteriose ed 
oscure, templi sotterranei sui quali 
transitiamo per ristrettissimi ponti 
di neve. 

La pendenza s'accentua rendendo 
più frequenti e faticosi gli iniiu-
meri dietro-front; durante tuia 
breve sosta prima del tratto finale 
l'occhio corre al basso lungo l'im­
menso anfiteatro nel quale si sno­
da, sinuosa e serpentina, la gigan­
tesca morena del ghiacciaio del Bel­
vedere. , - I 

Laggiù la lotta contro la morte 
che impegna ogni essere vivente si 
manifesta con evidenza. Sulla linea 
semicircolare della morena si di-
egna una fila di alberi sparuti, l 'u­

no dietro l'altro come un plotone 
di sentinelle; essi vivono stentata­
mente lottando contro le ostilità 
dei luoghi, sfruttando le miserissi-
•ne risorse del snolo. 

ro la loro fine. 
Essi sono là, coraggiosi avampo­

sti, a gridare la loro. volontà • di 
lotta, che è volontà di vita ; ad am­
monire che, non appena la morena 
frantumata si tramuti anche par­
zialmente in limo, vi è pósto per 
ogni audacia © per ogni vittoria. 

Quassù invece sempre" più orri­
damente belle e frequenti si pro­
filano pareti ghiacciate "di enormi 
crepacci, sotto le quali sfiliamo cau; 
tamente. > 

Spessi vapori vanno ricoprendo il 
Colle .ormai. prossimo. Essi impe-

iranno ogoi^vista eoi versante Yal-
-esiano, ma nel loro rapido tra­
scorrere ci regalano lo spettacolo 
incomparabile di nuvole tiepida-
-nente rosate fuggenti lievi suU'op-

osta costiera del monte, il-gioco 
•lutevole di argentei riflessi, alter-

nantisi a cupe ombre, sulle glaciali 
distese. 
vii ritorno sulla neve dapprima 

pesante, poi velocissima, si compie 
on la necessaria prudenza; ci ac­

compagna, ma non ci precede, <il 
peggioramento graduale delle con­
dizioni atmosferiche. I più rapidi, 
r^aggiunta la Zamboni, ristanno al 
sole, ma subito ci raggiungono 
pioggia e nevischio. 

Sfruttando la neve di un incas­
sato vallone, scendiamo con gli sci 
ancora un luflgo tratto; prima di 
Pecette il tempo si rischiara. Da 
Macugnaga a 'Vogogna la bicicletta 
prolunga il godimento di una di­
scesa veloce, senza fatica, graduata 
solo dal diverso peso di cui ognu­
no è caricato. 

' • '• 

11 pensiero ritoirna all'Alpe, riap­
parsa nel suo manto austero di sò-
•itudine, quale dovette svelarsi, «e-
dicendoli irresistibilmente, ai no­
stri vecchi alpinisti che accedevano 
lassù a|setati di poetici incanti, af­
ascinati, da passione purissima. 
Avv. FRANCESCO CAVAZZANI 

PRIME ASCENSIONI 
Parete 

della Testa della Tribolazione 
Il 5 corrente, una cordata 

composta dal" soci della Sezio­
ne .C. A. I. di Torino', Gino Co­
sta e Oreste 'Volpatto, guidati 
dal ten. Salotti, h a scalato per 

t^ >:„„j, 11 ;_'.• j • -la pr ima volta la parete sud 
to riandare alle primitive audacie, ^^^^^ ^^U ^^^^^ de l l a . T r i b o -
d. Bnoschi, di Zurbriggen di Re.|^^2l^jjg (^n. 3641) nel masslc-
stell. a quelle successive di Kugy, ^io del Gran Paradiso. 
dei Maquignaz, di Rey e Vaccaro ne a quelle recenti di Zapparoli, 
oppure elevare una preghiera per 
l'eterno riposo di "quanti hanno 
eternato col- sacrificio la loro pas­
sione pe¥ ' questo acrocoro sublime 
e superbo. 

La sveglia è prontamente data; la 
scena consueta della partenza' si ri­
pete an'cora una volta. Inquieto tra­
mestio; affrettato rimescolìo dei 
sacchi; provvido, tranquillo ed ab­
bondante rifornimento alimentare. 

La comitiva punteggia ora 1^ im­
macolate distese del ghiacciaio,, in 
testa ì più solleciti; io procedo so­
litario, in compagnia dei m i e i pen­
sieri, ammirando gli aspetti del pa­
norama sempre più grandioso, di 
mano in mano si guadagna quota. 

I primi raggi del sole incendia­
no le estreme punte del Rosa, dal­
la Nordend eterea e sublime, alla 
Dufour severa ed aguzza, dal Col­
lare argenteo del Silbersattel alla 
Gnifetti tozza e possente. 

La neve recento ha imbiancato le 
cime, tutte le rocce; le stesse serac-
cate dei ghiacciai pensili, rappresi 
sulle erti pareti del massiccio,' non 
sono se non un leggero ribollimen­
to di quelle stupende e marmoree 
cascate. , 

II Monrosa ha ceduto all'attacco 
dell'uomo molto prima del Cervino 
« d i altri giganti delle Alpi. 

Però il suo regno, vasto quanto 
un oceano, è difesoi come una roc­
caforte. I l ghiacciaio del Belvedere 
— il quale dovrebbe essere chia­
mato ghiacciaio del Monrosa per­
chè tutti gli altri sono tributari suoi 
e le smisurate morene, la ciclopica 
spinta in avanti, sono il risultato 
dello sforzo di tutti — questo ghiac­
ciaio ferma, come poderosa barrie­
ra, il turista o i l cittadino curioso, 
mantenendo attorno al grande mon­
te un invisibile recinto, che soltan­
to agli iniziati è concesso varcare. 

Il Cervino, vittima della specula­
zione, ha veduto scomparire i l vero, 
il grande alpinismo. Al Monrosa 
non potrà i forse mai capitare si 
triste destino; non oltre Pecetto 
possono spingersi, la borghesia di 
Mastropasqua, la ragazza dai ca­
pelli ossigenati, i l giovinotto dai 
pantaloni bianchi brandente la rac­
chetta coH'istessa baldanza con cui 
altri imp.ugnerebbe il fucile. Costo, 
vo, cui può a buon diritto aggiun­
gersi qualche elucubratore di pro­
blemi montani avvezzo a studiarli 
nell'atmosfera greve della bibliote­
ca, sono autorizzati a giudicare 
sconsiderati o addirittura pazzi co­
lóro che in questi duri tempi non 
arretrano di fronte ai maggiori sa­
crifici,- alle maggiori fatiche per 
dare alimento alla lóro nobile pas­
sione per l 'Alpe. 

Invece dal maggior sacrificio na-
I sce più intima comprensione che la 

"Pr ima" invernale 
ai Pizzo Coca 

pel canalone nord 
L'universitario .Ettore Scarl 

del G . U : F . Sondrio ed il Carne, 
r a t a Giuseppe Marini, en t ram­
bi della Sezione Valtelllnese 
del C.A.I., hanno effettuato il 
31 marzo scorso la pr ima sa ­
lita invernale del Pizzo di Co­
ca (m. 3052) per il canalone 
nord. I 

Ecco la breve relazione tec­
nica dell'ascensione, stesa dal­
lo Scar i : 

« Lasciamo la rustica ma co­
moda baita dell'Alpe Pratac-
cìo alle ore 5 del 31 marzo. Due 
ore dì marcia veramente fati­
cose dato lo spessore forte del­
la neve, il vento crudo e per­
sistente e la scarsa visibilità, 
ci portano all'attacco del ghiac­
ciaio che prende il nome dalla 
cima interessata. Oh leghiamo 
in cordata, attraversiamo il 
ghiacciaio ed iniziamo alle ore 
9,30 l'attacco nonostante le pò-
co favorevoli condizioni atmo­
sferiche. Qualche macigno ci 
passa ululando vicino perden­
dosi verso il basso in uh si­
bilo. Il lavoro di «gradinagglo» 
viene effettuato un po' da me 
ed un po' da Marini sia per e-
vitare uno spreco eccessivo di 
forze, sia come reazione con­
tro, la bassa temperatura. Rag­
giungiamo la vetta alle ore 
13,10 da dove iniziammo tosto 
la discesa per la medesima via. 

Questa scalata presenta co­
me unico frangènte la ripldi-
tà, la strettezza del canale ed 
il ghiaccio vivo massimamen­
te verso il punto culminante. 
Occorre perciò un'ottima co­
noscenza dei' ghiacci e delle 
nevi ed un'accurata prepara­
zione non solo (riguardante Ve-
qulpaggiamento tecnico, ma 
anche riguardo al vestiario ed 
al vitto. Come mezzi artificiali 
furono impiegati, quale' sicu-. 
rezza, arpioni del tipo « Rosea » 
e chiodi ideati dallo stesso Ma­
rini*. 

Farete U . O J e l Monte Nero 
Il 31 maggio scorso la cor­

da ta composta dal sergente 
maggiore Giovanni Rusconi e 
dal caporale Giuseppe Loren-
zlni, del 5° Reggimento Alpini; 
h a percorso per nuovo it inera­
rio la parete N-N-O del Mon-

Sotto l 'Alpe Pedriola incrocio lo tròntagna ripaga con maggior co-te Nejro. 

:Le hotisjie date dall'alpini 
ita'Gótìesst^saMa^iwistàsde] " 
A. I., anno 1936, mese di feb­
braio, lasciano supporre che la 
N-N-O sia a tutt 'oggl parete 
vergine.» Ma essendo da tale 
data trascorso parecchio tem­
po, non r imane quindi che e-
sporre la descrizione'della «via 
nuova », come è fat ta dal Ru­
sconi stesso; 

« Abbiamo seguito il sentiero 
degli alpini (anelli di ferro e 
corde metalliche) fino al cola­
toio formato dalla parete stes­
sa..Di qui per canale che con­
serva neve fino a tarda sta­
gione iniziammo l'arramvicata. 
Il canale è impressionante vi­
sto dal basso per la sua verti­
calità, ma poi. nell'ascesa non 
riscontrammo quelle difficoltà 
supposte. 
. Al termine di questo la pa­
rete si erge con dolomitica ar­
ditezza (ometto). Salimmo la 
roccia direttamente fino a del­
le placche lìsce (ometto). Non 
avendo mezzi di assicurazione 
e data la friabilità della roc­
cia stessa, sfruttammo cèngie 
espostissime ma,sicure fino a 
raggiungere una fessura verti­
cale (ometto) che seguimmo 
fino quasi alla vetta. 

Al suo termine per rocce fa­
cile e strati erbosi delicati da 
superarsi, spostandoci sulla si­
nistra si arriva al rifugio « Al­
bergo Picco » sulla vetta. 

Tempo complessivo impiega-
gato dall'attacco ore 6. 

Le difficoltà incontrate pos­
sono, secondo la scala delle 
difficoltà, far classificare la via 
fra le difficili. •' 

ÀI nuovo itirièrartò " è stato 
dato il nome di « Carlo Evan­
gelisti •», caduto gloriosamente 
nell'attuale conflitto •». 

ECHI DI UNA SERATA CINEMATOGRAFICA 

R i t a in campo la superata p o t a 
I sui modi di intendere ralpinlsmo] 

Nuovo itinerario sciistico 
^ nel gruppo deirAdamello 

' 111° giugno la comitiva com­
posta da Vitale Bramani, .El-
vezio Bozzoli ParasaCChl," Nino 
Oppio, I ta lo Fasanott l e tllno 
Barzaghi h a raggiunto in gita 
sciistica la vetta dell'Adamello 
percorrendo tanto In salita che 
in discésa l 'intera vedret ta di 
Salarno', trovando in questo 1-
tinerario non solo una via più 
diretta, m a anche, in confron­
to al solito perporso del Passo 
di Salamo, una via molto più 
interessante Per 11 magnifico 
scenario di seraccate della 
stessa vedretta e per le ciclo­
piche pareri che la' racchiu­
dono. -

Il nuovo itinerario, specie in 
annate di buon innevamento, 
è senz'altro da consigliarsi es­
sendo scevro di pericoli'ogget­
tivi e offrendo col suo snodarsi 
interamente su ghiacciaio una 

veramente magnifica sciata. 

:Il socio del C. A. I.^Milano,! 
Carlo Ahguissola d'Emet ci ha 
mmdato fin dal 27 aprile scori 
spi una, lunga lettera che, men­
tre in un primo tem,po aveva-

m'^imató-w'^sspmr'mtfcrTT 
delicatezza dell'argonnento, è 
stUtct da noi passata successi-
vcfrnente al rag, Pompeo Mari-
monti, il diretto interessato, 
àfpjnxhè dicesse la &ua. 
vEcco la lettera del signor An-

giLissola d'Emet: 
ti Ho assistito La sera dei 2i 

acrile sicorso al la pxolezione di 
uitMìlin r i g u a r d a n t e ! a tecnica 
dal - sirandie rocciatore Emilio 
C&mici- Il film fu inteTessan-
Màsimo ed emozionante nei suoi 
quadri di audacia e' di ardi-
iri|aito, ma più di ogni cosa fui 
m^a'vigliato dalle bre'vl (?) p a 
róle/di un noto acica.deniico-
>U^iedetti sino alla sera del 
fatidico 24 aprile chie i'alpini-
sitii,-tosse u n a parsana fuor del 
•cdfnUne, dall'ainima uoJee e 
pCÈetica, ajmante dell'alba rosa-
tal e; delle nott i limairl, che nei 
uÀll t ì , vette, vallate, baite, pi-
n^e,: prati multioolori, cercas-
"sé| L'oasi di pace, le soddisfa-
zi'Oiiii • dello spirito, l'eievazion'e 
'd | | la Sua Unima, che nelle sue 
i | b g h e camminiate su per ini-

''^i'V'i sentieri volentieri, per ri-
^cfeare, per. rifooilLarsi si asfsi-1 
d ^ s e , vicino alla sorgente pe:\ 
S^t'irne e oomprendenne il | 
•Olinto,, ohe conoscesse ogni se-
ageto'-del monte, ogni ^ifiricolc; 
otò am'asse La sera raeianconi-
èft-al rifugio, l 'angusto spazio 
clfei; bivacco, il ticchettìo del-
l'iicqua dello sciogliersi della 
pève.eul tetto della baita, che 
èBdesse dei ooloiri, dei paiiova-
lifiìi,'.tutto insomma di queilo 
CjEtefoirma questa nostra gran-
'dè'-passione, che aippena' liberi 
cliil- lavoro o dai molteplici im-

ni cittadini,' ci siprona^a la-
.fare, la città, e. con qualun-, 

ione ci porta là, dove il 
^i?siderio può essere sodjiisfat-
to e l'animo assetato di pace 
^ d i bellezza può abbeverarsi. 
- E invece nulla di tutto, que­

sto. L'accademico ha senten­
ziato, in sintesi questo: ((Vero 
alpinista non può essere colui 
che non ama, non comprende, 
non ambisce ai 5.o, al 6o gra­
do. Alpinisita non è quellio che 
non parte , ciarioo come uin mu­
lo,-di corde, ohiodi, ganci, mo­
schettoni, mazza, majrtello, 
sicaa^e, scarponi, scarpette, 
sacco a pelo, ecc. ecc. Alpini-
sita nota è ohi non ha provato 
i deliziosi bivacchi in roccia, 
teati ai .chiodi, ned sacchi a 
pelo, faccia contro la parete, 
eotto la sferza dell'acqua o del­
la tormenta, in. attesa della 
luce», Questa è -l'impressione 
ohe ho aNTito alla suddetta con­
ferenza; questa. l'impresisione 
di inoLtisisimi. a l t r i con me pre­
senti; , questo il commento al-
rueoita dall 'aula- magna del 
Liceo Becoaria. 

Voleva l'accademico, con 
queste sue pairole," reinidere cer­
tamente omaggio, oltire a Emi­
lio Comici, ai quattro ò cin­
que maggiori esponenti del C. 
Al 1, e C. A. A, ì, ^presenti nella 
sala i quali creddi 4ion avranno 
certamente fatto iat pacete nord 
o il tal spigolo sud, per esse­
re elogiati in ima oonferenza, 
' m a solo per il bisogno fisico e 
morale personailissimo-

Perchè da un po' di tempo 
in qua, r iguardo ail'alpiinismo 
dotibiamo fare l'elogio solo 
della tecnica del roociatoi©, 
della difficoltà- della da t a pa­
rate dolomitica, della diirettis-
siiiia. tale, del tal pais&aiggio, 
eoe. ecc.? Tutti gli eurticoli non 
stono zeppi altro ohe di «un 
Chiodo' in pa.Tete, passaggio iai 
stretto caminetto, centinaia di 
metri di parete,-verticalità, fes-
eoire, staffe, V, VI grado; 
estrem'amente difficile, stra­
piombi,, tétti, appigli rovescia­
ti, ecc- ectc. Perchè i filmi da 
uin PO 'di tempo in qua si oriea-
tàno unicamente su questa for­
ma di alpinismo? Peitohè la 
maggioj" par te dplle gnaide usci­
te e dei manuali non parlano 
altro di roccia,' altro fuor del­
la roccia? Come nom sarebbe 
più utile per il problama. del­
l'alpinismo un buon manuale 
ohe ci guidi in lunghe pere-
girinazioni per monti e monti! 
Neanche ci fosse un poeta per 
capo cordata, difficilmente le re . 
lazioni di queste manifestjlzio-
nl alpinistiche perderebbero la 
loro caratteristica forma. 

Perchè dunque si è abbando­
nata quella propagiandla • per 
l'Alpe che il pioniere ignoto e 
l'oscuro odierno alpinista tan­
to amò e tanto ama? Propa­
ganda fatta di buoni articoli, 
ooctnie una volta le riviste del 
C- A. I. e quelle alpinistiche 
e i giornali sportivi saii'givano 
pul>bTicaT6 (e ancbe tu, caro 
«Scarpone »). Credi tu clic tut­
ti coloro elle si accingano ad 
intraprondirre la loro vita al­

pinistica, siano eproniati da 
qualche relazione di aocademi-
co o dalle lusinghe di una 
scuola di alpinism:o (ghiaccio 
e . roccia tipo Chiareggio) oh-e 
prometto'iio ih t i ìmi settìmg.n'a-
M godimenti paTadisiaci? No. 
non -sono certamente i sesto 
gradisti, i roociatori, i soli veri 
alpinisti! L'affidare la propria 
vita ad un chiodo in una di­
scesa a corda doippia non è sc-
gino di sajp'ér andare in monta­
gna e tanto meno di audacia. 
L'audacia deve in questi mo- i 
menti servire a ben più alti | 
scopi collettivi. 

Gli alpinisti " veri „ 
Gli alpinisti veri li trovi su 

tutte le montagne, famosa ed 
oscure; non sprezzano nessu­
na collinetta, li trovi per le 
vallate non contaminiate anco­
ra dal aairtello pubblicitario o 
dalla oorràeira che porta freschi 
all'attacco del monte, dove l'o-
sipitalità di una misera baita 
è più confortevole, più delizio-
.sa del miglior albergo alpino, 
rifugio di smidollata gioventù, 
dai maglioni vivaci, pipa in 
boicoa, patacche grosse quanto 
una noce della ta l e ta l 'a l t ra 
Eiduola alpinistica o sciistica, 
dal frasario grottesco usato per 
Le lunghe discussioni sulle "se­
die a sdraio, al sole, sulla ter­
razza dell'alberigo, sulla tecni­
ca della scuola alla Casati o 
di Val Rosandra. 

Chi combattè allora e vigila 
ora sopportando lìroicamente 
saciviflci innumerevoli, sulle 
montagne di Albania e di Gre­
cia, quelli che dai 1915 al 1918 
su queste benedette Alpi die­
dero il loro contributo alla sal­
vezza del la-Patr ia , non venne 
e non vennero certamente dalle 
elogiate schiere dei rocciatori, 
degli accadem;ici, ma in mag-

.gàot inimiTOfireiyol'6-c.oPia*diai&jt 
mile fitta schìefra di quelli che 
ralpLnism.o lo fanno per pas­
siona, perchè amano la monta­
gna bella o b r u t t a oo^ come 
la località la prei&enta, e non 
perchè è. il 'Cervino, la grande 
di Lavatredo o l'Everest. Il ve­
ro alpinista t u lo vedi al sa­
bato, alla stazione, quando sac­
co in spalla e bastone im ma­
no, parte verso la località 
montana, più o meno vicina al­
la città, come La sua borsa e 
il suo tempo Libero J;ermebtono. 
£ ' il fedele ohe tujtte le setti­
mane va a trovare l 'adorata, 
è l'oscuro che riprende il -iuo 
lavoro al lunedì, sereno, alle­
gro, coniunicativo, desioso del 
pircssimó sabato che nuova­
mente lo porterà verso le gioie 
spirituali. Che gli importa se 
piove, tempesta o è sereno? 
Che gli importa se nelle rivi­
ste del C. A. I . non vede altro 
chemera-vigliose foto di mera­
vigliose vette con dei lung<hi 
articoli descttittivi e mai il più 
piccolo accenno alle sue umili 
montagne? Che gli importa se 
taciti altri alpinisti che si dan­
no un sacco di arie ' al suo 
passiaggio lo giudicano un 
« ciabattone »? Lui va in mon­
tagna perchè è la passiome oh» 
lo spinge. Nulla lo spaventa, 
ma nelle sue ferie, quando per 
giorni e giorni gira fra i monti 
cuor contento e mente serena, 
sa far miracoli di resistenza, 
supera ogni ostacolo 'se neces­
sario, par ghermiire qualche 
montana maggior bellezza, per 
godere un più mefraviglioso 
punto Panoramico, ras'giungen-
dqlo. Che gli , importa partire 
poa-tire a notte alta, sacrifloa-
re li* Ore del sonno pur di es: 
sere in vetta per l'alba, atten­
derla, godere d i costei i me­
ravigliosi colori, vedere sorge­
re a poco a poco il sole, dira-
dlarsn le nebbie mattutine, njn-
templare il tripudio di colori 
e levare in quell'istante la sua 
preighieira a Dio, rinigraziando-
lo di aver così tan ta bellezza 
creato, ringraziandolo _di aver-
g-ll data la possibilità di gode­
re di questa bellezza? 

Questo è il Vero alpinista, 
questo è ool-ul che molto ar-
d(.ntemente cerca nelle tue pa­
gine un piccolo articolo che 
cotlcttivamente lo lodi, lo spro­
ni, ai'che fle pexsonalmimte 
peaisa di fregarsene (scusa 11 
frararìo), óhQ desidera leiggere 
li'tlla rivista del C. A. 1. irti-
f.'d di una oeirta fof""iii pc-a-
ca che inneggi all'Alpe, uni­
camente l'Alpe, e ncai fornai il 
velato elogio personale, gòtto 
forma relazionistica, dell'arti­
colista. 

Egli è colui che -unioo pe­
riodicamente gira tutti i rifu­
gi alpini e con la sua presen­
za li tiene in efficienza. Egli è 
l'nnico che segue gli incita­
menti del suo Sodalizio, perchè 
con, fede e ayn amore si è 

iscritto e non per ambire cer-: 
tamente a - nessuna-, lode pub­
blica. E' l'N. N- delle sottoscri­

zioni e il primo ad attendere 
la tua uscita, cairò «iScarpo-
ne », che ti fai sempre così 
tanto aspettare. 

Se vedrò di essere da te ascol­
tato sarò felice, come lo fui 
tant i anni fa, quando in un 
piccolo rifugio al la fumosa luce 
di una lanterna a petrolio, 
dopo or© di cammino, leggevo 
ima delle tue prime edizioni 
così tanto desiderate ed auspi­
cate, inngiggianti alle bellezze 
dell'Alpe. Dolci ricoirdi... 

Ti ringrazio inflnitaKente e 
conto molto presto leggere un 
tuO-,-.huon.^axticolo,.che. magni-
ficantìo questa nostra passio_ne 
sproni i giovani ad amare 
questo nostre montagne dalle 
incomparabili bellezze, consigli 
a non avvilirsi, a, non invidia­
re chi della passione alpina si 
fa un vanto, mia a poco a poco 
segua la strada che i nostri 
pionieri ha;ino tracciata, loro 
ohe erano i puri dell'Alpe. Ri 
corda ai e'Jovanl (nota che non 
è certo un pedante vecchione 
chi sc'iive), olle nelle anohe più 
che' ujaUi gite alpinistiche a-
vranno modo di esseire coimprn-
sati da tante soddisfazioni, si 
facciano a loro volta apostoli 
per riuscire con la loro ope-
ilante fatica a contribuire agli 
scopi primi del nostro Soda­
lizio. 

RiconìOiscano senz'altro iiuti-
Lità di certe nozioni di arram-
piieamcinto, ma non si lascino 
influenzare da certe conferen­
ze, da certi programimi di trop­
pe innumerevoli svariate scuo­
le, da filmi e articoli che nul-
l'altro servono che a sviare il 
concetto della parola » alpi­
nismo ». _ 

Non sono uomo di penna e 
forse in molti punti ti farò sor 
ridere. Non importa. Credo di 
essermi u,guaÌTneute fatto ''a-
pire e nelrattesa. di riceverti 
con la mia aimicizia ti facoio 
l 'augurio di entrare in molte 
e molte case. La tiia opera di 
venta ora più necessaria di 
cpiando l'alpiinismo era consi­
derato lo sport dei pazzi »• 

« La possente montagna- Chi 
« non ha provato non può giù 
« dioare. 

« Noi non aindiaimo in monta 
« gna solameinte per lare delU'al 
«3;vinismo contemplativo: qae-
« sto lo facciamo pure, porcile 
(< al cospetto deila montagna è 
« piur bello sostarlo : ma ciò av-
« viene nei giorni di riposo, 
(c quando, in oonteoiplazioue, 
« sognano una bella e diffìcile 
« conquista- ». 

Non comprendo come tali pa­
role di un grande maestro del-
pinismo, ohe fu anche un gran­
de - amante •--, della m-onitagna, 
possano offendere « l 'anima 
dolce e poetica » di qualche al­
pinista e turbare le sue « albe 
rosate » e le sue a notti lu 
nari ». 

Peir sienitirsi veramente atta­
nagliati dalla possente mocita-
gna, io sono però convinto l'ho 
sia meglio andarle incontro 
con picicozza, ramponi, co'i'de e 
cihiodi, piuttosto che partire da 
casia col fido « bastone in 
mano ». 

Ogigi — p i ù d ie mai — è 
meglio insegnare ai «Jiovani la 
pretparaziO'iitì al pericolo, l'a­
more alla fatica ed al rischio, 
piuttosto che i soli godi'menti 
contemplativi : è meglio vede­
re nella montagna una gran­
de scuoia di ardimento, scuo­
la di alpini, scalatori o di al-
pìe*ri specializzati alle grandi 
imprese, più' che riprendere 
una propaganda alpina adope­
rando la montagna come sfon­
do a una letteratura, alpinisti­
ca che il più delle volte rap­
presenta soltanto una maniera 
retorica più ohe un sentimen­
to vero. , 

Quella serata era dedicata 
specialraento ai giovani arram-
picaloiri che frequontano con 
entusiasmo e con profitto scuo­
te e corsi di alpinismo: ma' 
non tutti quelli che 'vanno in 
inoi::tagna possiedono le qualità 
noccssarie per compirendcre 
ralipiinismo nella sua forma 
più co'mp'leta ». 

Ed ecco il testo della rispo­
sta d/i Marimonti, l'accademi­
co-., incriminato: 

'-K'«»i*aiìtore''idi-'>6fU€sfca-lunga» e 
poco cortese lettera, riprende 
una vecchia questione di come 
deve essere inteso ralpinlsmo. 

Ma, egregio signore, quella 
seira non ho neppure accenna­
to a questo sorpassaiio proble­
ma. Il mio commiento si è li­
mitato ad •una lezione di ar-
rompioametnlo su roccia ed no 
detto come si svolge e che co­
sa s'intende per grande impre-
sia di arrampicamnto, quali ne 
sono igli attrezzi e come si 
usano. 

« L'acoad'emico » non ha mai 
aontenziiato : «Vero alpinista 
non può essere colui che non 
ama, non comprende, non am­
bisce al 5.0 e al 6.o gradO'». 

Questa è uà puerilità che è 
rimasta ancora nella testa a 
molti che, più .che amare la 
montagna, amano le boghe e 
le polenaiche che hanno per 
sfondo le montagne-

l i signor Carlo Anguissola 
-d'Emet non ha neppure oaipitó 
che l'intipoduzionie al mio com­
mento tecnico erano parole di 
Emilio 'Comici phe dicono te 
fstualmente: 

(( Bisogna ficcarsi su Utia 
(( ginande parete di 5.o o 6.o 
« grado di difficoltà per sentir-
tt&ì veramente attanagtiati dal-

Gino Pisoni 
nuovo (( accademico » 

"TTIÈ'FèsirdenSe'dèl "Cetiilro '"Al' ' 
pinistico Accademico Italiano, 
conte Aldo Bonacosisa, ohe era 
salito per la parete della Pa-
ganieila assieme ai noti acca­
demici milanesi Castiglioni, 
Bramani, Negri, BozzOii e Ba-r-
zaghi, ha consegnato, donxéni-
oa 7 corrente, a Gino Pisoni, 
al Rifugio « Cesare Baittisti », il 
distintivo di « accademico » ac­
compagnando la consegna con 
parole di alto elogio per l'at­
tività da esso svolta, in ol­
tre dieci anni nel campo roc-
ciatorio e porgendo un caldo 
saluto all'amico che entrava a 
far parte dell'aristocrazia del­
l'alpinismo italiano. 

Rocciatore di classe, il Piso­
ni ha aperto numerose vi© siul-
Ile più ardue pareti delle Do­
lomiti e ha sennpre donato alla 
gloiriOsà Sàt la sua più appas­
sionata e fattiva attività an­
che dirigendo da div©rs;i anni 
la scuola di roccia dalla qua­
le escono periodicamente otti-
ini elementi nel camipo alpini-
stiico. 

La Sat é tutti gli alpinisti 
trentini hanno appreso con vi­
va soddisfazione tale nomina 
ohe rajppresentja il massimo ri­
conoscimento del valore alpi­
nistico di Gino Pisoni-

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiNiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

omcGliiiii la iiosira Dihìioieca aipinisiica 
approfittando delle nostre combinazioni 

Ricordiamo che, pe r accord i Intervenuti con var ie C a s e edi­
trici, s i amo in q r a d ó di oiirirvi un q ruppo di pubbl icaz ioni a l ­
pinist iche ira le migliori a prezzi ridotti: 

Collezione « M o n t a g n a » d e l 'Eroica di Milano. - Elenco de i vo­
lumi col prezzo di copert ina e con quello ridotto, i ranco di 
porto a domicil io: 

A. Tanes in i : Il Diavolo delle Dolomiti - Tito Piaz L. 15,— 13,50 
Giuseppe Zoppi: II libro dell'Alpe, 6' ediz. . . > 15,— 13,50 
A. Patroni : La conquista dei ghiacciai . . . » 15,— 13,50 
Ch. F. Ramuz: Paura In montagna, romanzo, 2* ed. » 10,50 9,50 
C. Gos: La notte dei Drus, romanzo . . . . » » » 
G. Kug'7: Le Alpi Giulie . . . . . . » » > 
G. Kugy: Dalle Carniche alla Sa'^roiq , ; . , » » • 

E. C. Lain!H@f! PstlleHa di GiovInézzàV 1» " .' ; 1 "Ì S" 
> > Fontana di tH&irméita, 2° . . . . . > > > 
G. Mazzotti: La montagdà ptéaa In gito. 3* ediz. » » > 
E. Sebas t i an i : La Malga dei Cenid eàinpanl . . • » > 
G. Mazzotti: Grandi Imprese sul Cervino . . , » » • 
U. Riva: Scarponaie, 2" edizione . . . . . « » * 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo l e ali, 2* ediz. » • • 
E. R. Blanchet: Fuori delle strade battute . . > » * 
Ch. F. Ramuz: La seporazione del le razze, rem. » » > 
E. F a s a n a : L'epopea del Monte Rosa . . . > » é 
V. Ralcosi: Quando le campane non suonano più 

romanzo » • » 
M. Filati: Ariamplcare . » • » 
G. Mazzotti: La grande parete . » » * 

Altri Editori: 
Gugl iermlna e Lamouqnan i : Vette • L. 23,— 
Alberto Paini : Tormenta sull'Alpe . . > 10,50 
L. G. Su-Mani: Guida scliistica del le Alpi Orobiche • . > 25,— 
Piero GhigilOne: Le mie scalate nel cinque contli^entl « 120,-
Eugenio F a s a n a : Cinquant'annl di vita del la Società 

Escursionisti Milanesi » 22,— 
(per 1.residenti fuori Milano L. 3 in più per spese postali) 

Pagamen to ant ic ipa to . — Inviare vag l ia postal i o assegn i 
ìsancari al l 'Amministrazione de Lo Scarpone, via Plinio, 70 •• 
Milano (IV). 



LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

XIX Accantonamento 
nel Gruppo Ortles - Cevedole 

Come abbiamo pubblicato 
nel numero scorso, anche que­
s t ' anno in luogo del tradizio­
nale a t tendamento, organizze­
remo un accantonamento nei 
rifugi: 
CITTA' DI MILANO (m. 2694) 

in Val di Solda 
NINO CORSI (m. 2264) in Val 

Martello 
V ALPINI (m. 2877) in Valle 
. Zebrù 
CESARE BRANCA (m. 2493) 

In Valfurva 
La manifestazione si svol­

gerà in cinque turni di una 
set t imana ciascuno dal 25 lu­
glio al 29 agosto come segue: 
Primo turno:-dai 25 luglio al 

1" agosto 
Secondo turno: dal 1° agosto 

all ' 8 agosto 
Terzo turno: da l l '8 agosto, al 

15 agosto 
Quarto turno: dal 15 agosto^al 

22 agosto 
Quirito turno: dal 22 agosto al 

29 agosto 
Ogni turno si inizierà col 

pranzo serale del sabato e te r ­
minerà col caffè e latte del sa­
bato successivo. 

La quota d'iscrizione per cia­
scun turno è di L. 420.— com­
prese le tasse e 1 servizi e dà 
diritto all'alloggio, al vitto 
completo. 

Per coloro che al Rifugio Ni­
no Dorsi vorranno alloggiare 

in' camerette con acqua cor­
rente calda e fredda la quota 
per ogni turno sarà aumen­
ta ta a L. 470.—^ 

Le iscrizioni dovranno essere 
inviate esclusivamente alla Se­
zione di Milano del C.A.I. in 
via Silvio Pellico, 6, con l 'am­
montare della quota, più l'im­
porto del 2 % per tassa sull'en­
t ra ta ; . 

* 
Come Si raggiungono gli ac­

cantonament i : . 
Rifugio «Città dì Milano»: 

Fino a Spondigna in ferrovia; 
da Spondigna a Solda con au­
tomezzo o con carrozza a ca­
valli; da Solda al rifugio in 
due ore per comoda mulat­
tiera. 

Rifugio «Nino Corsia: Fino 
a Coldrano In ferrovia; da Col-
drano all'albergo Valmartello 
con automezzo; dall'albergo al 
rifùgio in mezz'ora a piedi. 

Rifugio «V Alpiìii»: Fino a 
Tirano in ferrovia; da Tirano 
a Sant 'Antonio in auto; da 
Sant 'Antonio al rifugio in cin­
que ore per comodissima mu­
latt iera. 

Rifugio « Branca »; Fino a 
Tirano in ferrovia; da Tirano 
a San ta Caterina Valfurva in 
auto; quindi al rifugio In tre 
ere per comodissima mulat­
tiera. 

Per il trasporto del bagagli 
sono in corso t ra t ta t ive col 
singoli custodi dei rifugi. 

llconsjazEccSIelanoBennì 
Ingegnere "honoris causa,. 

Nella sede della Facoltà di 
ingegnerìa deiVUniversità di 
Bologna ha avuto luogo la ce­
rimonia per il conferimento 
della laurea " honoris causa » 
di imgegnere industriale elet­
trotecnico al nostro socio vita­
lizio Ecc. Stefano Bermi, 

Il neo ingegnere, dopo aver 
ringraziato l'Ateneo bolognese, 
ha lenvto una dotta conferen­
za sugli sviluppi delVindustria 
elettrotecnica italiana. 

La Direzione 'della Sezione di 
Milano ha porto al nostro in­
signe consocio le sue felicita­
zioni nrnmirate e memori. Tut-
i: r>rr,r,inrìo infatti come VEcc. 
Benni sia un fervente ammi­
ratore della montagna é dèi 
arvvpo Ortles Cevedale in par. 
ticolare. Fu grazie al suo vali­
do apvoaoio contìnuo ed alle 
sue direttive che il telefono del-
l'Ortles Cevedale ha voluto es­
sere all>iato. Lo studio dei fe­
nomeni inerenti a questa lincea 
d'alta moninqUa ed ni colle­
gamenti radiofonici che devo­
no completarla, ha vivamente 
interessato Stefano Benni co­
me tino dei problemi d'inge­
gneria d'elettrotecnica alvina 
assai interessante da un pun­
to di vista nenerale. 

Il beneficio che la Sezione ne 
ha avuto p rilevante e l'opera 
del doti. , Vittorio Lombardi e 
rfelVinn. Scassano, costruttori 
d,el telefono, rie riuscì partico­
larmente avvantaggiata. 

t e conferenze di ghiBl'one 
La sera del 12 corr., nel salone 

di Gasa Littoria di Ivrea, l'ing. Pie­
ro Ghlglione ha tenuto, per invito 
della locale Sezione del C.A.I., una 
conversazione sul tema «Monta­
gne del Centro Africa e Albania e 
alpinismo fuori Europa», illustra­
ta da numerose e interessanti 
proiezioni. La conferenza, alla qua­
le assisteva molto pubblico, è 
stata assai applaudita. 

Serata cinematografica 
Il 10 giugno. nell 'Aula Ma­

gna del Ginnasio Becicaria, 
ebbe luogo la chiusura del oi-
clo di conferenze e'.cinemato­
grafìe (a passo iridotto) oirga-
Tiizzato dalla Sezione di Mila­
no del C. A. I. nel corrente 
anno. 

Vennero presentati all'enor­
me pubblico che gremiva la 
Sala (che ha dimostrato così, 
ancora una volta, la sua viva 
simpatia per questo genere di 
trattenimenti culturali) due fil­
mi : « Le Gri'gne » e « -'̂ Ipi sot­
to la neve ». 

Il primo venne girato con 
tecnica perfetta d a Mario Maz-
zoldi del Dopolavoro Provin­
ciale di Milano, par iniziativa 
del Comitato Scientifico del C. 
A. I., di cui è Presidente il 
dott. Ardito Desio. La proie­
zione venne preceduta da un 
commento del socio accademi­
co avv. Leopoldo Gasparotto, 
che con garbato umorismo, in 
una iTapidissima sintesi, rievo­
cò la stoiria alpinistica della 
bellissima Grignetta, cara a 
tutti gli alpinisti lombardi: ai 
giovanissimi, che sulle sue cu­
spidi, guglie e piramidi, della 
più puira Dolomia, temprano 
muscoli e cuori e si prepara­
no alle più dure battaglie con 
la grande Alpe; ai vecchi, che 
sulle sue rupi hanno conosciu­
to i pr imi entusiasmi e hanno 
visto fioirire il loro amore per 
la montagna: quell 'amore che 
ma.i si estingue e che ancora 
oggi li accompag<na e li spin­
ge per l 'ennesima volta alla 
sua vetta, dalla quale si am­
mira tan ta parte, della Pat r ia 
nostra. Quanti ricordi richia-
ma alla nostra mente questa 
bellissima montagna e quanti 
nomi indimenticabili di colle­

ghi scomparsi sono uniti alla 
sua storia! Il dott. Carlo Por­
ta, nipote del grande poeta 
milanese, Giacomo Casati, il 
priiho scalatore della cresta 
Segantini, Giorgio Sinigallia, 
Carlo Magnaghi, Eugenio Mo-
rraschini, Francesco Bertani, 
e, ancora viventi, Giovanni 
Ghinzoni, Angelo Rossini, Da­
vide Valsecchi: tut ta una 
schiera di pionieri dell'alpini­
smo accademiico lombardo che 
ad uno ad uno vinsero tutti i 
torrioni, tutte le gUiglie, tutte 
le piramidi costituenti la stu­
penda architet tura della popo­
larissima Griignetta. E la mon­
tagna si popolò di baite, di ri­
fugi, di alberghi, di ville, dan­
do vita, a un piccolo mondo 
che accoglie nei giorni festivi 
una folla d i alpinisti e di e-
scursionisti di tutte le età, de­
siderosi d ì un più puro e più 
arnpiìo respiro d i vita. 

Tutto questo disse, con mol­
to garbo e con ipolto brio, Leo. 
poldo Gasparotto, mentre sullo 
schermo passavano in rapidis­
sime visioni cordate di roccia­
tori su pareti , creste e camini, 
rievocanti nei nomi i loro pri­
mi salitori. 

E dopo la Grigna, l'avv. Ga­
sparotto presentò un bellissimo 
filmo, in grand© pairte a colo­
ri, che egli stesso girò nella 
scorsa, primavera in alcune 
zone alpine, in escursioni or­
ganizzate dallo Sci-C. A. I. Mi­
lano e, per esso, dal suo Pre­
sidente avv. • Guido Romanini. 
E la visione degli ampi nevai, 
scintillanti di luci adamantine 
nella gloria del sole, parve im­
mettere una ventata di aria 
fresca nell'atmosfera quasi ir-' 
respirabile delia sala. Piacque 
in modo speciale l'ascensione 
sciistica al Colle delle Locce, 
con la visione superba dell'im­
ponente parete est de l Monte 
Rosa. 

Successo, dunque, bellissimo 
e applausi vibranti e cordiali 
a Leopoldo Oasparoto, com­
mentatone felice, alpinista e 
sciatore t r a i migliori dei 
nostri. 

m. t. 

Duplice disgrazia 
nella Valle di San Martino 

valle e dare avviso che il ca-
daveire era stato rinvenuto, 
erano protagonisti di un altro 
mentale limcidente. Per, l'erto 
sentiero il Cassol scivolavama 
mentre stava ver precipitare, 
veniva in suo aiuto il oaniera-
ta Lusa che, nell'intento di soc-
coirrerlo, perdeva l'equilibrio e 
precipitava - anch'ogìi- Mentre 
il Oassol aveva l a fortuna di 
aadere su uno eperone di roc­
cia poco sotto, producendosi fe­
rite gravi ma non mortali, ;"il 
Lusia precipitava più a valle, 
fracassandosi il ciranio. 

RICORDIAMO 
c h e la quota 
annua di abbo­

namento a ;; 
"LO SCARPONE" 
è ora di L. 15.20 

Il 6 corrente u n a comitiva 
d'i gióvani alf)inisti di Feltre 
raggiungeva Croce d 'Aune e 
la mat t ina successiva due di 
essi, Ugo Borile, reduce dalla 
Marmarica, e Diego De Diana, 
entrambi valenti alpinisti del­
la zona, si avventuravano lun 
go il « sentiero delle corde », 
con l'intenzione di raggiunge­
re la valle di S. Martino. Pre­
cedeva il Borile che, ad un 
difficile passaggio, accusava 
arampi alle mani ed a i polsi 
e ad u n tratto, perdute 1© for­
ze, lasciava gli appigli e fâ  
ceva un impressionante « vo 
io ». Il De Diana, impossibili­
tato a recar soccorso al com­
pagno, r i tornava a Croce d'Au 
na a chiedere aiuto e subito 
da Feltre, avvertita telefonica­
mente, par t iva una squadra di 
alpini comandata da un ufQ-
ciaie. La salma del povero Bo 
rile, eh© era finita in un pro­
fondo anfratto, poteva essere 
ricuperata, soitanto il martedì 
matt ina dagli alpini del Bat­
taglione Feltre, di cui faceva­
no parte i rocciatori Angelo 
Lusa e Francesco Cassol. Du­
rante l 'impervia discesa con 
la salma del Borile, un 'a l t ra 
disgtraziia avveniva. Il Cassol 
e il Lusa,. partiti prima' degli 
altri per raggiungere il fondo 

La Scuola nazionale di sci 
del l 'Adamel lo. . 

Le difficoltà contingenti pos­
sono rallentare, ma non esse­
re di assoluto ostacolo alle ma­
nifestazioni dell'alpinismo, spe­
cie ove tali manifestazioni as-
siurgono a cajratteire nazionale, 
e attraverso lunga tradizione 
attestano la loro efficacia qua­
li virili fucine, atte a plasma­
re la gioventù a i seiveri cimen­
ti dell'Alpe. 

Tale è il caso della Scuola 
nazionale estiva di sci dell'A­
damello, promossa, ed a t tua ta 
per diecii anni consecutivi dal­
ia Sezione di Birescia del C. A. 
I., che fin da i primordi aveva 
riscosso l 'appassionata adesio­
ne dei cultori dello sport s-cii-
stico. - ^ 

Mercè il valido appoggio del­
le autorità, anche quest 'anno 
nei periodo dal 10 luglio ali21 
agosto., la solida " costruzione 
del Rifugio <( Ai Caduti-deli'A-
damello » riaprirà i battenti 
quale sede del l ' l l .a edizione di 
questa tipica Scuola nazionale 
estiva di sci. 

I nomi dei maestri patenta­
ti preposti airinsegnamento, il 
nazionale Sisto Gillarduzzi e 
l 'azzurro Alfonso Lacedelli, so­
no valida garanzia della se­
rietà e dell'efficienza del me­
todo. Le peculiai'i caratteristi­
che dell'ambiente — l 'al ta con­
ca nevosa a quota sempre èu-
periore ai 3000 metri rajccc^ta 
in u n a corona di-titaniohe««j-
me consacrate dal valore ,dei 
nostri Alpini — assìCurajho'J le 
migliòri condizioni per là pra­
tica dello sport sciistico estivo. 

L'appoggio delle ajutoirità 
consente di assicurare ad ogni 
partecipante il necessario ed il 
sufficiente per un periodo : di 
particolare attività fisica ,;àd 
oltre 3000 metri. Dal canto suo 
la Sezione di Brescia del C.^A. 
I, — conscia di rivolgersi alle 
file dell 'alpinismo militante —• 
fa appello al la migliore com-
pirensione delle necessita 'del 
momento circa la discip^lfna 
annonaria. ." ' ' 
. .1 turni, della durata di una 
settimana, avranno inizio col 
10 luglio. Le tariffe, che dan­
no diritto all'alloggio e vitto 
completo, nondhè all 'insegna­
mento collettivo integrato ;da 
escursioni sciistiche nella rpa-
gniflca zona dell'Adamello, So­
no stabilite in L. 420 per i .^bci 
dalla Sfczione di Broscia del' C. 
A. I.; L. 450 per i soci del"C. 
A. I. di al t re Sezioni, GUF e 
FISI; L. 500 per tutti gli altri . 

Maggiori elementi gli inte­
ressati potranno richiedere di­
rettamente alla Sezione del C-
A. I. - Brescia, - Piazza ' 'del 
Mercato 14. ', 

Rifugi sezional i 
aperii o di prossima apertura 

con servizio di alberghetto 
Vogliate aiutare il movimento generale che^cerca dì evi­

tare le eccessive agglomerazioni dì trasporti e* di permanen-
.26. Anticipate la vostra escursione abituale alpinistica al. mese 
di luglio anziché nella settimana dì Ferragosto^ Troverete 
così facilità dì trasporti ed i rifugi con larga disponibilità 
dì posti. . . • 

CARLO PORTA: m. 1426 - sul versante sud Grigna Meridio­
nale : aperto. 

ROSALBA: m. 1730' - sul colle Pertusio (Grigna Meridionale). 
LUIGI BlETTI: m; 1719 - sul versante ovest Grigna Setten­

trionale. 
LUIGI BRIOSCHI: m. 2400 - sulla vetta Grigna Settentrio-
, , na ie : aperto. 

ROCCOLO LORLA: m. 1463 - sulla vetta fra il Legnone e 11 
Legnonclno. ' 

CHIÀVENNA: m. 2145 - all'Alpe ' Angeloga (Valle Spìuga) : 
aperto. 

GiÓVANNl'BERTACCHI: m. 2194 - al Lago d'Emet.'• • • • • 
LUIGI BRASCA: m. 1210 - In Val Coderà. ' ' ^ 
LUIGI G I A N E T T I : m . 2534 - alla testata di Val Porcellizzo 

(Val Masino). 
FRANCESCO ALLIEVI: m. 2390 - sotto 11 Passo di Zocca (Val 

Masino). , :• : / ; , 
CESARE PONTI: m. 2572 - In Val Sasso Bissolo-(Val Masino). 
FRATELLI ZOJA: m. 2040 - a Campo Moro (Val Malenctì). 
AUGUSTO PORRO: m. 1965 - al Ventina (Val Malenco). 
NINO BERNASCONI: m. 3100 - sul Pizzo Tresero: rivolgersi 

al custode G. Bonetta, Bormio. • ^ 
V ALPINI: m. 2877 - in Val Zebrù (Alta Valtellina). 
CESARE BRANCA: m. 2493 - al Lago delle Rosole (Alta Val­

tellina). 
LUIGI PIZZINI: m. 2706 - Val Cedeh (Alta Valtellina). 
GIANNI CASATI: m. 3266 - Passo del Cevedale. 
GUIDO LARCHER: m. 2607 - Valle Sella Mare. 
CITTA' DI MILANO: m. 2694 -, Val Soltìa. 
NINO CORSI: m.'2264 - Val Martello - Pianòro Dux: aperto. 
UMBERTO CANZIANI: m. 2504 - Val d*Ultimo: rivolgersi al 

custode C. Schwinbacher - S. Geltrude V. U. 
ALFREDO SERRISTORI: m; 2721 - Val di Zay (Val Solda) : 

rivolgersi al custode O. Reinstadler - Solda.. 
GIULIO PAYER: m. 3020 - sull'Ortles. 
ALDO BORLETTI: m. 2212 - sul Corno di Plaies (Ortles): r i ­

volgersi al custode G. G. Ortler - Trafol. 
ARMANDO DIAZ: m. 2652 - Valle di Mazla (Val Venosta): 

rivolgersi al custode A. Wolnofer - Mazla, • 
RASSAS: m. 2256 - Passo di Sllngia (Val Venosta) : rivolgersi 

R. G. F. - Sllngia. 
GIOVANNI PORRO: m . 2420 - Còlle di Neves (Valle Aurina) : 

rivolgersi G. De Monte - Campo Tures. 
PRINCIPE DI PIEMONTE: m. 2527 - al Monte Re (Val Passi-

ria) : rivolgersi L. Pfìtscher - • S. Leonardo ^di Passlria. 
GIOVANNI PIGORINI: m. 1900 - Ghiacciaio del Disgrazia: 

rivolgersi L. Lenattl - Chiareggio. 
SANTO: m. 2022 - Alpe Zocca (Val Malenco) : rivolgersi O. 

Schenatt i - Chiesa Val Malenco. 

Nel prossimo numero comunicheremo la data di apertura 
dei rifugi non aperti. 

Vacanze eeonomicne alpine 
nei Rifugi della Sezione di Milano del C.A.I. 

Anche quest 'anno sono indette le Vacanze economiche al­
pine allo scopo di dar modo a tu t t i di passare una sett imana 
0 più nella riposante pace delle vallate alpine, con spesa mo­
desta relativamente al t 'rattamento che è ottimo e alla ubi­
cazione ed altitudine-delle località in cui 1 rifugi sorgono, al 
piede delle più maestose cime del Gruppo dell'Ortles Ceve­
dale, della Val Masino, delle Prealpl, ecc. 

Ecco l'elenco dei rifugi che le prat icano: 

Luigi Bietti (m. 1719) a « Releccio » . . . . . 
Roccolo Loria (m. 1463) sul « Legnone » •. . . 
Chiavenna (m. 2145) «Valle Spinga» . . ; . . 
Luigi Brasca (m. 1210) « Val Coderà » . . . . 
Luigi Ginnetti (m. 2534) «Val Masino». . ,. . . 
Francesco Allievi (m. 2390) «Val Masino» . . .. 
Cesare Ponti (m. 2572) « Val Masino » . . . . . 
Fratelli Zoja (m. 2040) « Val Malenco » . . . . . 
Augusto Porro (m. 1965) «Val Malenco» . .. . 
Luigi Pìzzini (m. 2706) « Alta Valtellina » ., . . 

Durata di ogni turno giorni 7. • • 
n prezzo per 1 soci comprende la pensione completa, 11 ser­

vizio e le tasse. Sono escluse le bevande. I non soci del C.A.I. 
11 15 % in più 0 possono farsi soci. 

Per informazioni ed Iscrizioni rivolgersi alla Segreteria, 
via Silvio Pellico, 6 - Telef. 88.421. 

- IMPORTANTE. — Pane, minestre di pas ta e riso sono 
fornite nei rifugi dietro corresponsione del tagliandino della 
tessera annonaria. 

L. 330,-
» 330,-
» 330,-
» 320,-
» 330.-
» 330,-
» 330,-
» 400,-
> 420,-
» 420,-

GrAlp-Tìor di Roccia. 
Sottosez. C.A.I. Milano 'fia Torino 51 

Il programma del nostro XIV 
Accantonamento a Valnon-
tey'nel Gruppo del Gran 
Paradiso (m. 1^78) 

25 luglio-19 agosto 

Iscrizioni. - Vi possono par^ 
tecipare i soci delK'Fiardi Roc­
cia » in regola con i pagamen­
ti. Sono (invitati anche i , pa­
renti e gli amici dei soci, pur­
ché presentati e muniti di tès­
sera C. A. I. - 0 . N. D. • F. I. 
S. I. dell'anmo XX. 

Le iscrizionii s i ricevono Ano 
ad esauirimento dei posti di­
sponibili; ad ogni modo 'non 
oltre il martedì precedente l'i­
nizio di turno, presso la no­
s t ra sede, in via' Torino 51, 
tutte l e sere dalle 21 alle 23, 
esclusi il saibato e la domeni­
ca. Coloro che intendono, pre­
notarsi, dòviranno speciflcaire 
i turni e versaire la caparra 
di L. 100. per ciascun turno. 
L'accantonamento' è suddiviso 
in cinque turni di una setti­
m a n a ciascuno e cioè: 

dal 25 luglio a l 1 agosto -
» 1 agosto » 8 ; » • 

..j.-,» , _8._„^, —»—15 .i).._ 
s >! 15 » ' » 22 » 

» 22 , » - » ,29 » 
La direzione si riserva di 

spostare i giiorni di andata e 
di ritorno, in relazione alla 
disponibilità di Tiosti sull'aùto-
conriera Aosta-Cogne. 

I l t u m o incomincda col pran­
zo serale del giorno d'arrivo 
e termina coni la-piiroa cola­
zione (caffè-latte) del giorno di 
partenza. . • 

Quota e trattamento. - L a 
quota è fi.S6ata por ogni turno 
in L. 300 per i soci e L. 330 
per i non soci. Due turni 
L. 580 e L. 640. , 
, Essa dà diritto : 

1) airallojggio in camera­
ta, con brandina, materasso, 
guanciale e coperte (si consi­
glia dì portar© federe e len­
zuola); 
., 2) al vitto completò, e 
cioè: al matt ino: , caffè-latte e 
pane; mezzogiórno: minestra 
0 asciutta, piatto, con contor­
ni vari, frutta o formaggio; 
al la sera: minestra, piatto 
con contami vari, frutta o 
formaggio. I pasti verranno 
regolati secondo le disposizio­
ni vigenti; 

3) al trasporto dei bagagli 
da Cogne all 'accantonamento 
e viceversa; 

4) alla partecipazione a 
tutte le escursioni, gite, ascen­
sioni collettive organizzato 
dalla Direziona dell'accanto­
namento; • 

5) all'acquisto della guida 
del <( Gran Paradiso », al prez­
zo ridotto di L. 15. 

N. B. — I partecipanti deb­
bono essere miiniti di.tutte le 
tesser^, annonarie {compreso 
sapone). Coloro .che intendes­
sero soggiornare per un perio­
do superiora a sette giorni do. 
vranno attenersi alle norme 
emanate al riguardo dalle su-
perioì-i Autorità. 

Viaggio. - Verrà effettuato 
in ferrovia fino Aosta ed in 
autocorriera da Aosta a Co-

"Riduzioni C. A. I. dei 70 % 
e del 50 % sulle FF. SS. Le 
credenziali devono essere r i . 
chieste almeno dieci giorni 
prima della partenza. 

Il servizio Aosta-Cogne è so­
speso alla domenica. 

Disciplina dell'accantonamen 
io. - La Direzione dey'accan-
toiiamento è affidata a soci 
che sono garant i del regolare 
svolgersi della manifestazione. 
Essa perciò ha la facoltà e 
l'obbligo di intervenire affln-. 
che il contegno dei singoli sia 
quale è richiesto dal civile ed 
educato vivere in collettività. 
1 colpevoli di atti scorretta p 
d4 indisciplina saranno allon­
tanat i dall 'accanto ,Amento. , 

La Direzione origanizzerà per 
ogni turno delle escursioni a 
carattere collettivo. - Esse sa­

ranno dirette da persone di 
provata'competenza e pratiche 
della zona. 

. Nessuni partecipante . miao-
renne potrà comiùere ascensio­
ni Individuali senzia il permes­
so del Direttore diedi'Aocanto-
niamehto. . 

La Direzione non aasimne 
nie«s.una reeponsahilità per le 
gite ed ascensioni che verran­
no effettuate individualmente e 
coLlettivamienite. , 

E' fatto obbligo però a tutti 
di notificare alla Direzione gli 
i t inerari di 'ogni ascensione 
che intendessero com.pierie. 

Equipaggiamento. - Abito pe­
sante, maglie di .lana, calisatu 
ne d 'al ta montàigna e pedule. 
Per chi intenidesse compiere 
ascnsioni sono indispensabili: 
piccozza, guantoni, raanponi, 
occhiali dai neve. 

, Documenti. - Carta d'identità 
o documento equipolleaxte-

Servizio reUgioào:'-. Tutte le 
domeniche- nella chiesetta », dei 
villaggio',oppure a .Cogne a 40 
minuti dairAocantonamerito, 
verrà celebrata la S. Messa. 

Sei-vizio postale. - E ' assicu 
rato giornàlmenite- La corri­
spondenza deve essere indiriz­
zata al l ' " Accantonaménto Fior 
di Roccia », yàlnioTitey ,Cogne 
(Ao6ta)?'Vfr.,rf,';V.,' ,̂  , . : ,> -VA­

GITE E ASCENSIONI 
Facili: Clasolari di Money 

m. 2333; Rifugio Vittorio Sella 
m. 2581; 'Colle La;usonm. 3301; 
Casolari dell'Herbetet m. 2435; 
Bivacco Alessandro Màrtinotti 
m. 2588; Tòte.Herban m. 2750; 
Gimillan m. 1785; Pimta d'ai 
Orine vd. 2663; Cascate della 
Baima m- 1800; Bivacco Guido 
Antoldi m. 2750; Finestra di 
Cbamiporaher m. 2838; Colle di 
Bardoiney m. 2833. '. ., 

Media difficoltà: Colle Coupé 
de Moniey m- 3393; Colle Nord 
dell'Herbetet ,m. 3302; Punts 
Bianca della Grìvola m., 3801; 
Punta Nera della Grivola. me­
tri 3(392; Punta'Róssa della Gri-
vola m. 3652; Gran Serra me­
tri 3510; Grani'•Panadlso (via 
normale), m- ' 4061 ; Punta Onde-
zana m. 3492; Punita della Sen-
giie m. 3408; Torire di Lavina 
m. 3308; Colle Telecciom. J326; 
Tersiva m- 3512; Grande Arolla 
m. 3302.- . ,, : 

Difficili: Grivola m, 3969, 
Gran Nomenom m. 3488; Her-
betet m- 3778; Becca di Mon-
tanda,yné m. 3839; Piccolo Pa . 
iiadiso m. 3920; Gran Paradiso 
della Tribolazione m. 4061; 
Punta di Ceresole m. 3773; 
Becca di Gay m. 3623; Roccia 
Viva m. 3650; Grain S. 'Pietro 
m. 3692; Punta Patri Nord me­
tri 3583. 

Sottosez. ALFA ROMEO 

Attività sociale 
Nello; scorso mese,^ l'attività è 

stala abbastanza buoiia. Parte elèi 
soci ha effettuato le gite In pro­
gramma oltre a svolgere una prò. 
pria attività su roccia. Altri inve­
ce, impegnati nelle gare di marce 
in-montagna, hanno brillantemen­
te portato alla vittoria 1 colori del­
l'Alfa Romeo. 

Le gite effettuate furano :• il 10 
maggio al M. Piatto con 47 parte­
cipanti, ed il 3i ài Resegone con 
30 partecipanti. Quest'ultima, or-
ganizzata in unione alla .Falci, si 
è svolta di notte,' con un magnifi­
co plenilunio, e la vetta veniva rag­
giunta alle 5.45. Alle 6 Don Catta­
neo celebrava la S. Messa. Nella 
mattinata poi avevano luogo le e-
sercitazjoni di roccia sui vicini 
Torrioni Elisabetta e C.A.I., a cui 
prendevano parte 8 soci sotto la 
guida dell'istruttore Esposito; 

Altri nostri soci effettuavano pu­
re salite in Grigna e precisamente 
sul-Magnaghi (Spigolo Dorn) e sul 
Sigaro. " ' , •' 

Prossime g^te 
Pel 28 e 29 giugno, avrà luogo 

una gita alla Capanna Brasca in 
Val Coderà, con partenza da Mi­
lano 11 27 pomeriggio. In program­
ma sono salite alla Sfinge ed al 
Ligoncio. 
, Nostri soci parteciperanno in a-

gosto al Campeggio della U.G.E.T. 
ed agli accantonamenti in Alto A-
dige. . , , i 
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Villa di Lezio, situata a me­
tri 1020, è il principale i^eintro 
della Valle di Lozio.'nelle Alpi 
Orobie: questo comune com­
prende anche gli abitanti di 
Laiveno m. 975, di Suciniva me­
tri 850 e di Sommapradà m. 
1061. 

La Valle di Lozio, percorsa 
dal Torrente Lanicò che sboc­
ca nel fiume Oglio a monte di 
Cividate Camuno, è profonda 
ed incassata nella parte infe­
riore, mentre si apre e si esten­
de alla testata con un contor­
no di cime che hanno un a-
spetto dirupato. Le montagne 
calcaree, in cui predominano 
le vette della Concarena, del 
Cimon della Bagozza e del Piz­
zo Camino, sono qui sgretolate 
dal tempo e dagli agenti at­
mosferici i n modio ta le che 
nella parte alta- dominano le 
creste ripide e frastagliate, so­
stenute da pendii ripidissimi, 
solcati d a proiondi canali, che 
sfociano in conche ed in ripia­
ni siui quali alligna la magra 
6 stentata 'vegetazione dovuta 
alla tenace laboriosità degli a-
bitanti, infaticabili contadini e 
allevatori di bestiame. 

SCIONIX 
Tipo Ai^ar M M «MtalU. lu*—». 
Tipo Bi p*r iMiM waMa o rooMlo, 
Tipo C I por —m u l r i m l i o prinutMHIfc 
T i fo F I por hMoltaro poM M tao*. 

PRODOTTI ITJUJAMt 
t. Butwii - WUM - Ni - ^ « 

. L à valle è percorsa da una 
buona carrozzabile dalia quale 
si d i ramano alcuni tronchi ver­
so le frazioni; questa, s trada 
termina a Villa, dove si può 
trovare alloggio e vitto in u n a 
modesta trattoria. 

Oggetti rinvenuti fanno pre­
sumere l'origine etrusca o ro­
màna delle località più anti­
che della valle. Vi furono tre 
castelli: uno sotto Sonciva di 
Cui non si • conosce la storia; 
uno a S. Cristina jn Val di 
Baione,- distrutto dopo feroce 
lotta; u n a a Villa, denominato 
Castello dei Nobili, di cui si ve­
dono ancora le mura . 

LOCALITÀ' E MODO DI APPROC­
CIO. — Da MUano a Rovaio con la 
EF. SS.;, di qui a Cividate Carmino 
con la Ferrovia della Valcamonica; 
indi per carrozzabUe e niulattlera. 

ACCESSI 
3 a) DA CIVIDATE CAMUNO PER 

CARROZZABILE, Km. 15. - Dalla 
stazione si segue verso Est io. car­
rozzabile della Val Cmiouiua e 
si giunge, dopo circa tm. 1,5, a 
Lanlco. Prima de! ponte si infila 
a sinistra la strada d! Borno. si 
oltrepassa 'la ferrovia e si giunge 
a, km. 2, Malegno m. 320. Si pro­
segue lungo le ripide serpentine 
Ano al km. 3,5, bivio, dove si 
stacca la strada per la Valle di 
Lozio. (Questa carrozzabile percor­
re la valle sulla fiancata occiden­
tale, poi l'attraversa., sale verso 
Suclnva e, dopo aver staccato ai 
Mulini di Breina una diramazione 
per Sommapradà. arriva a Villa 
di Lozio. 

3-6) DA CIVIDATE CAMUNO 
PER MUL.\TTIERA, ore 2,30. — 

Da Cividate Camuno m. 280, si se­
gue per breve tratto la carrozza­
bile della Val Camonlca fino al 
bivio della strada di Borno. Si 
segue questa strada e. oltrepassa­
ta la ferrovia, si sale tra i vigne­
ti all'abitato di Malegno. 

Attraversato questo paesello di' 
origine romana, situato in ridente 
posizione, circondato da vigne, pa­
scoli e boschi, si scavalca la stret. 
ta spaccatura, sul ciil fondo ecor­
re il torrente Lanico, e si infila 
una' ripida mulattiera che si iner­
pica verso settentrione. 

Giunti nel bosco si trascura la 
strada ohe si stacca a sinistra e 
ci si avvicina ad un canale che 
alimenta una condotta forzata, al­
lo scopo di portarsi alla Santel-
la di Nisone m. 632 (1 ora). 
, Di qui si attraversa la Valle 
del Monte, si lascia a destra la 
mulattiera per le omonime casi­
no e. con percorso pianeggiante, 
si supera un secondo avvallamen­
to per mettersi nel vallone ohe 
scende dallo Zuf. ' . 

In seguito si percorre 11 costo­
lone di Calcinerà, si valica una 
fossa al disotto dell'abitato di 
Suclnva e ci si porta alla Cappel-
letta di Pianezza, dove si raggiun­
ge la carrozzabile. 

Si supera il vallone che scari­
ca le aioque della valle di Baio­
ne e. ablbandonata la carrozzabi­
le, si sale tra i iprati verso l'abi­
tato di Villa m. 1020 (ore 1.30-
2.30). 

TRAVERSATE 

3-c) A SCHILPARIO PER IL 
PASSO D'EZENDOLA, ore 5. Mu­
lattiere e sentieri. — Da Villa m. 
1020,- uscendo ad occidente del 
paese, si scavalca il torrente ohe 
scarica le acque del Monte di Val-
piana e si giunge alle prime ca­
se di Sommico. 

In questio punto si abbandona 
la carreggiabile e si prende una 
mulattiera che si stacca a destra 
ed evita l'attraversamento di que­
sto abitato. 

Al primo bivio si continua sul­

la mulattiera principale, sostenu­
ta da muretti e. dopo aver oltre­
passata una sorgente e superate 
alcune case sparse, si arriva- a 
Felleaai e a Cassinelto. 

Dalla verde terrazza di prati 
si traspura un sentiero che si stac­
ca" a sinistra verso Cognollo e si 
percorre la strada che attraversa 
una scarpata boscosa, onde rle-
scire alle prime case di nodello 
m. 1225 (ore 0,45).- • , .-fi • 

In seguito si aggira un valion-
cello. si toccano le case di q. 1254, 
situate sul dorso di uno sperone 
che piomba a valle con verdissi­
me scarpate e, lasciando a destra 
una mulattiera che si perde nel 
fondo di un valloncello franoso, 
di cui si attraversa il Vitto, si 
continua con larghe svolte sulla 
cespugliosa costa che limita e che 
mette al casello di q. 1457, si­
tuato; nella Val Bornega. , 

Si lascia a destra un sentiero 
che scavalca il costone, si.trascu­
ra la successiva diramazione di 
sinistra diretta a Preda e alle 
Baite di Varicla, e si raggiunjge, 
lungo il fondo della valle, le Cosi­
ne dì Val Bornega m. 1575, ad­
dossate ad un roccione (ore 1-
1.45). 

Dalle casìne ci si alza p e r i i ! 
ripido vallone in direzione delle 
baite di q. 1711. ai disopra delle, 
auali s'Incontra la mulattiera òhe 
vieìie dal Segaboli del Monte Sós^ 
sino. 

Si continua a • destra, lungo la 
ppoteecuzione dì questa strada, e 
si ragigiunige il Paisso . d'Ezendola, 
m. 1966 (ore 1-2.45), tra 11 Mon­
te Sossino e la Oima d'EziendQ'a. 

Da questo valico si discende, 
appoggiando verso sinistra, lungo 
una Incisione rocciiosa e gradi­
nata, suKe sottostanti petraie „ e, 
dal margine della conca, si svolta 
a destra, per comipiere un largo 
giro sotto la Cime d'Ezende'a e 
portarsi alla Balta d'Ez&ndffla, 
m. 1598 (ore 0,45-3,30). 

Si attraversa a sinistra il lar­
go e pianeggiante fondo della con. 
':a, indi si saie gradatamente nel 

rado bosco, verso il dorso del co­
stolone ictoe digrada dal Monte 
Sossino, allo scopo di raiggiun-
gere un Roccolo e m. 1676 (ore 
0,li5^,4S). 

Trascurata la iraooia di sentie­
ro che si svoCge lungo la dorsale, 
sì scende per • il boscoso fianco 
oooJdentale del costolone sul fon­
do deìla Valle d'Bpelo. 

• Se ne scavalca il corso d'aicqua 
e per il flanico sinistro d l̂ vallone 
©1 raggiunigiono alcune' sorbenti, 
poi ci' sì abbassa per una ripida 
dhina e ci si mette,nella parte in­
feriore delia valle, che si spiana 
e diventa molto pittonesca. 
' «Al prhno bivio si può scegliere 

sia la. strada di destra che mena 
a Gruìmello, sìa quella di sinistra 
ohe conduce direttamente a ScMl-
parlo, m. 1124 (ore 1,15-5). 

3-d) AL RIFUGIO GOPPELLOT-
TI, ore 2,35, mulattiera e sen­
tieri. — Da Villa, m. 1020, si at-
traiversa il torrente e W vieino abi­
tato Idi Summìicv per portarsi su 
una larga e pianeggiante carreg-
giabile. flanicheggiata da un crcr 
«eflsso e dà una cappeKetta, che 
coniduioe, tra prati, e coltivi. al 
Ponte di Ferro, gettato sul La­
nlco; questo ponte prende il no­
me dia un forno .fusorio, costruito 
nel 1620, il quale bruciava H mi­
nerale scavato nella Valle di Scal­
ve e qui portato attraverso il Pas­
so del Liifretto; questo forno ces­
sò dì funzionare nella seconda 
metà del 170O. 

Nel preBsi di un secondo e vi-
,èlniBlsiimo ponte, dopo la seghe­
ria, si prende .una strarietta sel­
ciata che sale a lato del greto 
del torrente e si riesce a Prenova, 
m. 1100 e. 

iDi qui in avanti il fondo della 
strada diventa terroso e isassoso 
e cosi continua Ano a quando si 
attraverso il letto del torrente, in 
seguito si ritoma sulla sponda 
dianzi percorsa dove vi sono sl-
oune sorgenti. 

Seguendo 11 solco principale 
delia mulattiera ol si sposta al­
quanto a destra verso l'abetaia, 
ma per effeto del fondo sassoso. 

si pnaferisce talvolta seguire le 
numerose traiooe ohe rigano J pra­
ti e ohe portano anch'esse *al ri­
piano doive è situata la Malga On-
der, m. 1415 (ore 1,40). 

iCiontmuanido la marcia sì passa 
awanlo alla Malga di Osslno, m. 
1430, Idove si lascia a, sinistra la 
straida ohe prosegue verso il Col­
le di Mlignone, e s'infila quella dì 
destra. Questa strada, d>po esser­
si-awidnata aid una fontana, pon 
vaslca, s'innatóa con grandi curve 
sul flamco di una valletta coperta 
dal pascoli ed ombreggiala dai 
larici, e riesce alla Malga di Va­
ricla, m. 1601 (ore 0,30-2,15). 

Di qui, per fratturi e sempre 
salenidio lungo il fondo del. val­
lone, ei arriva su di un largo 
riipiano • 'onidulato, a sinistra del 
quale s'incontra una traccia che 
guida verso un laghetto. ' 

Sulla sponda meridionale di que­
sto laghetto s'incontra un sentie­
ro, il quale, innalzaradosl su una 
costola dì pietrame; cespugliosa, 
Kuida alia spianata su cui è co­
struito il Rifugio Cappellotti, me­
tri 1830 (ore 0,30-12,45). 

S-e) A BORNO PER IL COLLE 
DI MÌIiONONiE. ore 3,30; mulattie. 
ra. — Da Villa sì sfgue l'itinera­
rio procedente flfto alla Malga dì 
Ossltno, m: 1430. 

Giunti acteanto alla sorgente ym 
vasica. si lascia a destra la stra­
da per 11 Rifuigio Cappellotti e si 
continua a sinistra per la carreg-
•gjalbile che viene dai Segaboli di 
Monte Sossino. 

Questa straida, svolgendosi a 
me&za- costa,- acoiottoCata, tra ce— 
apuigli, lariioi ed abeti, conduce a' 
Colle.di Mlgnone, m. 1527 (2,15), 
dhe si apre tra la tondeggianttr 
omonlma cima a sinistra e la pra­
tiva dorsale del Monte Arano a 
destra. 

Dajlila Cappelletta della Beata 
Vergine del iJosorto, eretta sul va-
ilico, lasoianido a destra tra 1 la­
rici alcune balte, si iprosague in 
piano verso Sud fino aid un bivio. 

Da questo bivio si stacca a si-: 
nlstra la strajda ohe aggira, fi 
'Monte Mignone, scavalca la Sella 

dIAverla ,e swende aid OSsimo; 
non sì segue questa strada ma ̂ i 
prsnde quella di destra, la quale, 
idoipo un ailtro tratto • ianeggiante, 
s'abbassa per il fianco boscoso di 
una valletta al Bacino di Lova, 
m. 1291, ohe funlzona da perba-
boio per la. centrale' idro-elettrica 
di OBsimo (ore 0,30-2,45). 

lAl margine octeldentale di. que­
sto laigtielto artiflteiale s'incontra 
un altro bivio; sl> prende la stra­
da di sinistra ciie si trasforma in 
oarreiggiabile per compiere un 
Cargo 'giro e perder quota con 
larghe svolte, allo .scopo di rag­
giungere daipprima 1 prati e i 
coltivi di S. Fiorino e, più in basso, 
ancora, quelli di • Borno, m. 869 
(0,45-3^0). 

a-f) A CAPO -DI PONTE PER 
LO ZUIP, ore 3; carregiglabile e 
mulattiere. , 

Da VUla, m. 1020, si prende una 
carreiggiaibile chie si svolge & mon­
te della carrozzabile, portando'al 
bivio dal quale si stacca - a' sini­
stra la mulattiera selciata dei 
Crap (.Cappella del Crocefisso). 

Sì contìnua per la strada dal 
fondo terroso, verso il guatì:o dei 
torrente Giè e. traiscurata una via 
che conduce aid una cascina, si 
corre paralilelamente e al disopra 
della carrozzabile verso i solchi 
del VaKzell del Gars e del Vsil^si; 
della. SeiUa, onde raigiglunger? la 
caratterisica e affrescata Casina 
della Sella. 

Di qui, per un vialetto ombreg­
giato da ciliegi e pioppi, si arri­
va ad'un bivio. Si procede allora 
per la straida pianegiglante, chiu­
sa, tra jna siepe, ed una scarpata 
di.sfasicilU'ini nerastri, e, per essa, 

si sormonta dapprima il Dosso del 
Cavallo, poi si passa dalla Sorgen­
te di S. Carlo e, infine, si lascia a 
sinistra il sentiero per la Chiesetta 
di S. Cristina all'imbocco della Val 
Balena, onde raggiungere- 11 fon­
do di un vallone. 
• Al di là del solco la strada pro­

cede in plano per superare un' 
altro- awaiiamenlo e raggiunge 
l'abitato di Sommapradà, m. 10(>1 
(ore 1). 

Dalla chiesa parroòchlale si .per­
corre per breve tratto la veccliia 
carreggiabile, per Laveno, indi si 
prenide la- mulattiera di sinistra, 
la quate, dopo aver sormontato un 
costolone, saile gradatamente, flan. 
cheggiata da cascinali, a PradeU 
to, situato, sul fondo, della vaie. 

Gontìnuanido la marcia in plano 
sull'oipposta fianicatà, si riesce a 
Pratorotorùlo, m., 1182, e al mar­
cine 8upéJ'Tó'rè"'dèil bosco, al. tìJs-o-
•nra deil quale si stendono i va­
stissimi prati del CoUe del Groppo 
o Zuf. m. 1270 (ore 0,30-1,30). 

Dopo aver ragg'iunta questa va­
stissima sella icl si affaccia alla 
Val Caimonilca e si discende a si­
nistra .per una oomada straida che 
tacca la Casina Dame, m. 1130, 
aggira, 11 Dosso .della Croce e scen­
de lungamente, , assecondando i 
bo&oosi anfratti della montagna, 
alla Casina Glbezzà e - alle Ca­
sìne del Bendine, m. &lil, onde co­
steggiare poi 1 vigneti di Cerveno, 
m. 5<H), dove s'incontra la strada 
che porta a. Cemmo, m.- 413,"e a 
Capo di Ponte, m. 362 (ore 1,30-3). 

Dott. Silvio Saglio 
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LO SCAKPOHE 

Il ciclo alpinismo 
Tanto gli anziani, che con 

l'attuale ripresa del turismo 
ciclistico hanno rivl'ssuto con 
nostalgia i bel tempi passati, , 
quanto i giovani, che hanno i 
provato le insospettabili' sanel 
ebbrezze che esso può dare.l 
abituati in questi ultimi anni 
alle mollezze del viaggiare, in 
auto, si domandano, e con ra-1 
gione. se con la sperabile e, 
non lontana immancabile r i - ' 
presa del movimento mecca­
nico veloce, il ciclismo turi­
stico e specialmente quello 
escursionistico e alpinistico 
potranno stare ancora vitto­
riosamente sulla breccia. E la 
domanda non è del tu t to ov­
via, pensando anche ai peri­
coli della circolazione. stradale 
che si avranno/per ragioni ben 
comprensibili, nei primi tem­
pi della ripresa. 

Ma a questo mondo c'è po­
sto per tu t t i ; basta volerci e 
saperci s t a r e -con un po' di 
buon senso, di altrulsnio, e di 
educazione. Purtroppo noi 
«piccoli uomini»• creati per 
far sempre più bella la'"terra 
ed elevarci moralmente, e ma­
terialmente con le sue immen. 
se, risorse («Dio vide tutto 
quello che aveva fat to ed era 
tutto buono» « gn. 1.31 »>, ci 
azzuffiamo ogni tanto , come 
affamate bestie feroci, per la 
risoluzione di~ problemi. tanto 
semplici, che a pensarci bene 
si dovrebbje dubitare di noi 
stessi. Temi imperscrutabili 
della i>slche umana. Ma gli 
spiriti .onesti, dalle volontà 
ferree e tenaci, sanno - che la 
vita, è un continuo combattd-
merito, e proseguono con fede 
e fiducia verso le lontane ma 
sicure alte mete. 

Si diceva che sulla strada 
c'è e ci sarà sempre posto per 
tutt i . I l ciclista poi, se si ter­
rà ligio alle leggi della circo­
lazione, occupa tan to poco po­
sto, che non avrebbe a teme-
re, salvo casi Imprevisti e di­
sgraziati, del più vertiginoso 
movimento. Certamente l'Idea­
le 'Sarebbero, nelle strade, di 
grande comunicazione e nelle 
vicihan2e della città, le ban­
chine ciclistiche. In Italia 
qualcuna se n'è fatta, e altre 
sono allo studio; bisogna in­
tensificarle, onde dare svllup-
•pò sempre. più moderno alla 
Nazione. Per le al tre arterie 
bisognerà circolare con la si­
stematica educazióne di tut t i 
gli utenti , , che deve incomin­
ciare nelle prime classi 'delle 
scuole, e proseguire anche con 
la sagace propaganda cinema­
tografica e radiale. • • 

La Consociazione Turistica 
I tal iana h a all'uopo edito due 
mteressariti-volumetti (1) che 
t u t t i dQvrebbero leggere, e stu-
tìlarè. ' pensando ' che 11 Pro­
gresso è Civiltà, dopo ie ?òste 
forzate, riprendono sempre più 
forte la loro ascesa. Preparar­
si quindi, cori visioni lungimi­

rant i , alla ripresa di t u t t a la 
vita at t iva meccanica, cmde, 
balzando subito all 'avanguar­
dia, non lasciarsi soverchiare 
da altre Nazioni; 

n ciclo alpinismo deve esse­
re anche . lui' in linea. Cosa 
intendiamo noi per ciclo alpi­
nismo? La risposta è sempli­
ce: è lo sport della bicicletta 
praticato In montagna con 
quei criteri di sano intendi­
mento, che lo si possa parago­
nare a quell'eletta manifesta, 
zione materiale e spirituale 
che è l'alpinismo vero e pro­
pr io . 'E ' un connubio di vari 
sforzi che certamente r ichie­
dono volontà forti e passioni 
volitive. E' l 'alta mèta del ciclo 
turismo, che come già esposto 
tempo fa, si può esplicare con 
varietà di percorsi t ra loro in-
tegrantesi: i t inerari fattibili 
tu t t i in bicicletta, o con bici­
cletta a mano o a spalla, su 
e giù per vallate e per valichi 
più o meno praticabili, inter­
calati da.ascensionl a capanne 
o a vette. 

Esso s i -pres ta specialmente' 
a peripli a largo raggio e di 
vasti orizzonti, perchè" dà la 
possibilità, con un semplice e 
modesto mezzo meccanico, di 
.percorrere intere-, regioni an­
che assai lontane, ri t raendone 
quel giovamento che la moto 
e l 'auto, non possono dare. 
Certo pe r lunghi giri occorre 
una lunga e metodica prepa­
razione di allenamento e di 
studio: vita semplice e di mo­
vimento, continenza assoluta 
di .tutto quello che può nuo­
cere al fisico, ginnastica mat­
tutina, brevi uscite giornalie­
re in ciclo, oltre si intende 
alle graduali gite domenicali, 
che non devono essere però 
troppo estenuanti, onde eco­
nomizzare il .più possibile le 
energie, che andranno poi spe­
se sagacemente sul lungo per­
corso in programma. 

Noi ricalcando le orme dei 
nostri eletti precursori. Berta , 
xelli, Johnson, Bognettl, per 
citare sólo coloro che diresse­
ro il massimo esponente del 
viaggiare in bicicletta, appro­
fittando, dell 'attuale momento, 
proseguiamo la nostra propa­
ganda per resplicazlone di 
questo puro godimento di be­
ne fisico € spirituale, cercando 
di incitare sèmpre più verso 
la montagna la massa giova­
nile del praticanti il ciclo tu­
rismo, sperando che molti ab­
biano a comprenderci e con­
tinuare nella via additata . 

È dopo aver salito le valli e 
scalato i valichi, conquistere­
mo le vette. ' 

Edoardo Colombo 

- (l);«Sap«r camminare», libro per 
t ragaizl.'" »••"•'••- ' • « " - -..r-* • 

« Saper cajnminare i, programma e 
Inaicazloni per gU inseguanti, 

ÀI prossimo numero: 'Errabondag. 
gio per le strade d'Italia, con peri­
pli a sempre più largo orizzonte. 

itineràri mUanesi 
Giro turistico dei laghi briantei 

Dà Piazzale Macìac<!hdni per 
lo Sljadale del Gottarflo en Fi­
no Moxnasco e Camerlata (km. 
42). In discesa, di frcxfite al­
l'Ospedale di Como, prendere 
la-idestra per passa re ' a j di là 
della Valle e risalir^ l^ «Ma-
druzza »; salita non dura che 
sbocca sulla tra;veq:&aJiQ Como-
Biri\io (km. 3 circa); tìspar-
miafido-COSÌ u n ' centinaio di 
metri di- disliveljo, ' 

Dopo l i g o m o per \m bivio a 
destra in 2 km.-s i giunge al 
pittoresco laghetto 41 Montor-
sano e al p^^s'e pHWnimo (m. 
40), costeggiando il lago e il 
monte. tondeggiante. Si pirose-
gtie per Orsenigó 6 a sinistra 
Alserio (m. 265); secondo la­
ghetto che costèig'giamo pun­
tando su Erba (ip: 322 - km. 7). 

Prendiamo a'salifre verso As­
so e in breve'il Ijuieto «lungo 
lago » del SegHnp (m. 374) è 
percorso; per Iw ina re in sen­
so inverso l|ui^o., l 'a l t ra sponi-
da a Carella,' 'Ci si affaccia a 
un poggio dowinarite tut ta la 
'Brianza e in discesa su strada 
un po' stretta, éi tócca Eupilio 
e sì giunge a Pusiàno (m. 262. 
km. 12 circp, da Erba), capo­
luogo del lago omonimo. Pro­
seguiamo lungo là provinciale 

• di Lecco'fino a i bivio' (destra) 
'P&r ! Annone •Brianza^v che daj 
suo, proipontorio permette di 
ammirare il " lago 'di Oggiono 
o di Annone: 11 più grande 
della serie d^i laghi brianzoli. 
Proseguendo per numerosi di­
slivelli, in IbreVè sì è a Oggio­
no (m. 264 ••, km. 10 da Pu­
siàno)., •' ' "^ ' . 

La nuova strada salendo prì. 
ma dolcemente, e Poì man ma­
no con pendènza maggìoire, at­
traversa Dòjzago e Barzanò, 
giungendos" a Montìcello, peT 
rientraire^ quandi a Milano dal­
la via di Monza, chiudendo, il 
pittorescQ e suggestivo periplo 
dalle molteplici visioni lacu-

. stri. . ' • 
Totale km. 117. 

pe di iPanezzo (m. 1197) (oste­
ria); quindi per t racce .e roc-
oette facili al la Vetta (m. 1372 
- d a Canzo ore 3 circa). I l pa­
norama è Immenso siullaigo di 
Lecco, le Grigne, e la p ianura; 
ma «uncora migliore sul <( Cor­
no Oirientale » dominante la 
pittoresca Valmadrera. I l r i t o r . 
no per . ' là medesima via. 

Totale km. 95. 

Ciclo-alpina ai Corni di Can­
zo (metri 1372) 

Da Piazzale Maciaochini lun-
go la levigata s t r ada a Desio, 
Inverigo, ed Erba (km. 40,6). 
Imiboiccar© la Valassina; oltre il 
quieto laghetto del Segrino un 
rettifilo ci porta a Canzo (me­
t r i 387 - km. 47,5 da Milano); 
deposito biciclette. Una comol 

' da mulatt iera selciata passa le 
':- Fonti di Gaium - si inerpica 
nella vali© e raggiunge l'Alpe 
Grasso (m. 725);,poco oltre si 
stacca a sinistra u n sentiero 
ohe raggiunta la creta prose­
gue sui fianco nord fino all'Al-

Traversata a Valmadrera • 
Da Oamzo trascinare l a bici­

cletta all'Alpe Grasso; indi per 
t rat t i pianeggianti si arr iva 
alla teiTza Alpe (ore 1.30 da 
Canzo), dove la mulatt iera cè­
de il passo al sentiero ed in al­
tri 30 minuti si è a l la Colma 
(m. 997), adagia ta fra i pasco, 
li dominati a, dr i t ta dal M. Rai 
e a manca dai caratteristici 
<< Comi » che si possono salire 
per sentiero ben marcato con­
ducente alla Sella fra le due 
vette. (In un baitello a destra 
della Colma si possono lascia­
re le macchine). Dalla Colma 
iniziare la discesa tenendo co­
me centro la valletta che c'è 
di fronte trovando ben presto 
il sentiero che non si abban. 
donerà mai. e diventerà sem­
pre più marcato, seguendo in 
certi punti il letto del nascen­
te-corso d'acqua-. -,,.> , , ,, 

Discesa sempre interessante 
in ambiente alpestre spesso do­
minante siupertoamente il pa­
norama come da un poggio. 
La pendenza obbliga a portar­
s e l a macchina sulle spalle per 
lunghi trat t i ; alla frazione San 
Ton^aso (m. 600 circa) la mu­
lattiera selciata riprende e la 
fatica è allievata, pu r sempre 
restando tenacemente appog­
giati alla . mactohina e strin­
gendo i freni. La bella Valma-
m.adrera è così percorsa e non 
par vero tuffarsi da tanta 
montagna in una s t rada per­
corsa dal t ramvai (m. 237). Si 
può tornare a Milano passan­
do da Lecco, oppuire risalire 
la Brianza, per Oggiono, Dol-
zago, Monticello, e, Monza. 

Percorso a piedi : sal i ta Can-
zo-Colma ore 2 - discesa Col-
ma-Valmadr©ra ore 1.30. 

Percorso in macchina km. 97. 

Giro turistico - alpinistico in 
Val Trompia e al lago di 
Garda 

Da Milano . a Brescia (km. 
90 in ferrovia o P&r strada); da 
Birescìa, uscendo per Borgo 
Trento si prende l a s t rada 
della Val Trompia, lasciando 
a destra la diramazione per 
Nave o Colle S. Eusebio. La 
valle è caratterizzata <la nu­

merose industrie siderurgiche 
di origine romana. Si passa 
Gardone V. Ti'ompia, (m. 325 -
km. 1.8,9, Tavemole e sì giuu' 
gè a l l a pittoresca valle a Collie 
(m. 840 - km. 40,8 da Brescia). 

Sempre salendo si passa S. 
Colombano (m. 950); da questo 
punto h a inizio la salita al 
Passo del Maniva. Con fre­
quenti, tornanti si è al Piano 
della Pietra, (m. 1500), e più 
in su, lasciando a destra il 
Passo, si .giunge lai Rifugio 
Carlo Bonairdi (m, 1760 . km. 
12.500 da Como) del C. A. 1. di 
Brescia. 

La s t rada prosegue sempre 
in isalita, e dominaoido con 
ampia visuale la Val Trom­
pia raggi ra il M. Dordona e 
giunge al Goletto delle Crocet­
te (m. 2070); quindi per varie 
selle e mezze coste, ora sul ver. 
sante Cannino ora su quello 
Orientale, a.rriva al Passo Cro. 
ce Domini (m. 1895 - km. 15,5 
dal Rifugio Bonardi). Questo 
t rat to è molto interessante per 
l 'ambiente di, al ta montagna, 
cosiparso di frequenti laghetti 
e aggirante numerose vette. 
Dal Passo si sale a destra ai-
la Goletta di Cadino (m. 1959), 
per scendere con ripidi t o m a n . 
ti nella Valle del Caffaro a Ba­
golino (m. 712 - km. 20 dal Pas­
so). Passato il ponte del Caf­
faro, con'-tiiro empio giro in 
ambienti interessanti si sboc­
ca a domìnaire il Lago d'Idro; 
un Ossario ricorda le eroiche 
gesta garibaldine. V S. An­
tonio (m. 430 - km. 9) si rac­
corda Iti strada statale prove­
niente da Brescia; e 'volgendo 
a sinistra per Ponte Caffaro 
si va a l bivio della Casa Ros 
sa (km. 8,3). Si lascia la Val­
le Giudicarìa e per Storio si 
r isale l a Valle d'Ampola, pit­
toresca e ricca d'acque; si pas­
sa T i amo (m. 744) e Bezzecca; 
poi il grazioso Lago di Ledro 
viene toirtuosamente costeggia­
to per seguire il corso, del Po-
naie che presto si inabissa la­
sciando la s t rada a dominare 
il suo « orrido » e il magnifico 
Lago d i Garda, al quale si 
scende come su unia balconata 
a precipizio sulle acque dil co­
balto, e avendo come sfondo 
Riva. (m. 7 0 - km. 33 da Casa 
Rossa). Lasciando Riva alle 
spali© passiamo sotto la s t rada 
del Fonale e per la Gardesa­
na occidentale iniziamo la se­
quela dì gallerìe che danno 
alla podeirosa opera stradale 
il nome di « M e a n d r o » ; ad 
ogni sbocco ed a ogni curva 
sono sempre nuovi panorami 
ora sul lago ora sulla catena 
del M. Altìssimo e del M. Bal­
bo, fra insenature, parete a 
picco e uliveti. Tocchiamo Li­
mone, Campione, qualche sa­
lita, e siamo di nuovo a picco 
sul lago con punti panorami­
ci stupendi; a l t re gallerie e 
scendiamo a Gargnano (km. 29 
da Riva), indi per Bogliaco a 
Madéimo e Gardotìe Riviera.. 
E' doverosa la visitai a l Vitto­
riano degli I taliani salendovi 
in circa i km.̂  d i strada lus­
suosa. ' S I prosegue per Salò 
(m. 75) e alzandosi a destra 
abbandoniamo il Lago di Gar­
da per incontrare la Statale, 
della Val Sabbia a Tormini 
(m. 227 - km. 18 da Gargnano); 
si attraveirsa Ga'vardo e si 
sbocca a Treponti gulla Sta­
tale Veneta; indi per Rezzato 
in breve si è di nuovo a Bre­
scia (m. 149 . km. 26). 

'E' consigliabile portarsi a 
Brescia in treno e compiere il 
giro in due giornate pernot­
tando a Storo. 

Sfiruttando bene le ore mat­
tutine, a Riva sono degni di 

.visita le Cascate del Vairrone 
e del Fonale; le prime rìcHìe-
dono almeno due ore, mentre 
quella del Fonale è sulla stra­
da da percorrere. Percorso to­
tale da Milano km. 392; da 
Brescia km. 212. Rapport i . Val 
Trompia m. 4,50-4,80; Màniva 
m. 4-4,20; Val D'Ampola m. 
4,50-4,80. 

Par tendo d a Milano: tappa 
a Colilo e a Riva - km. 131, l.o 
giorno; km. 99, 2.o giorno, km. 
162, 3.0 giorno. Completo. 

Riccardo Gaietto 

Con questo ìtineirarìo abbia­
mo dettagliatamente descritto, 
poco per volta, tutto il per­
corso « dal Larìo al Beinaco»; 
quello imito e comipleto il 'et-
tore lo polirà trovare pirima sul 
nimiero dte << Lo Scarpone » del 
1.0 maggio 1941, e poi, con la 
relativa cairtìna, sul numero 
speciale dedicato alle s t rade al­
pine del l.o novembre u. s. 

E ' u n tracciato attraentiesi-
mo che, pur essendo a non 
molta distanza da Milano, può 
essere paragonajto, per la ' con­
t inua varietà del paesaggio, ai 
più classici percorsi d'ella Ve­
nezia Tridentina. 

In imo dei prossimi numeri 
ritotfneremjo ancora sull 'argo­
mento. 

Da molti lettori ci giungono 
lettere che richiedono dati tec­
nici sul ciclo, sul modo di at­
trezzarlo coi vari accessori, e 
via di seguito; cose che pos­
sono esulare dal carattere del 
nostro periadico. 

Consigliamo senz'altro per 
loro il bellissimo e interessan­
te volume di Guido Giardini 
« Andare in biciclietta » - Edi­
tori Sperling e Kupfer . Mila­
no • L. 15,75. In esso è anche 
ampiamente trattata la storia 
della bicicletta, dai primi stu­
di di Leonardo ai tempi nò­
stri. Libro/neccessario u tulli 
gli appassionati _ del . nostro 
semplice e pur re'dditizio 7n£z-
zo di trasporto. 

Dal canto nostro prometlia-
ino a suo tempo, eventi e pos­
sibilità permettendo, una pic­
cola guida nella quale rag­
grupperemo tutte le gite e gli 
itinerari Che 'man mano an­
diamo gradatamente pubbli­
cando; guida di cui 'da varie 
parti ci è stata suggerita l'e­
ventuale esecuzione. • 

Apertura rifugi 
Sezione Verbono del C.A.I. 

La Sezione Verbano del C. A. I. -
sede Verbania Intra - ha disposto 
come segue per 1 propri rifugi ohe 
tanto facilitano le ascensioni alle 
vette verbanesi e danno 11 confor­
to di un sicuro ricovero agli alpi­
nisti ed a quanti amano la mon­
tagna: 

Rifugio al Pian Cavallone (1528) 
aperto col custode Verazzi Enea 
tutti 1 giorni precedenti 1 festivi 
ed 1 festivi sino a metà luglio ed 
in seguito in modo continuativo da 
metà .luglio a metà settembre. 

Rifugio al Pian Vadaa (1710) 
custode Simonelli Santino, aperto 
in modo continuativo a partire da 
sabato 27 giugno sino a settembre 
come negli scorsi anni. 

All'Alpe Ompio (950), località 
specialmente'adatta per brevi gite 
e per rascensione al • Corni di Nib­
bio. Venne adattato a Rifugio dal 
G. A. I. la proprietà Pizzagranl 
Ettore e resta aperto, in modo con­
tinuativo, sino, a tutto novembre. 

Rifugio alla Bocchetta di Canipo 
(2010 negli scorsi anni abban'do-
nato in seguito al ripetuti danneg­
giamenti e furti, verrà ora riatti­
vato col luglio prossimo; per que­
st'anno si provvèderà alla sistema­
zione della porta, delle finestre e 
dìl tetto riservando di • provvedere ^ 
poi all'arredamento. 
. Le chiavi dei rifugi — nel pe­
riodi in—cui ' non vi sono custodi 
ai rifugi — si ritirano presso il 
negozio della Commerciale Fran-
cioli, (iorso XX Settembre (già 
Zeda) di Verbania Intra, previa 
presentazione della tessera del C. 
A. I. col bollino dell'anno in corso 
e firmando apposito registro a ga­
ranzia degli obblighi assunti col 
ritiro delle chiavi. 

Il rifugio Bocchetta di Campo 
facilita-l'ascensione alla magniflca' 
vetta del "Pedun (2120) e della 
Laurasca (2'188), quelli a Pian Ca­
vallone ed al Pian Vadaa facilita­
no in modo particolare le ascen­
sioni al Pizzo Marena "(2056) ed 
alla Zeda (2157), sia da Verbania 
che da Premeno e da Trarego. 

Per tutti 1 rifugi le norme de­
gli accessi, pernottamenti e dei vi­
veri sono quelle del C. A. I. colle 
facilitazioni ai propri soci. 

L'attività della "Ugolini': 
di Brescia 

nel secondo inverno di guerra 
e quella futura 

SI è chiuso col marzo il ciclo di 
attività previsto pel decorso se­
condo inverno di guerra. La « U-
gollnl» parti cOn un programma 
malto preciso: OKni attenzione per 
i camerati alle armi ed organizza­
zione di manifestazioni per ono­
rare nella forma mìKliore, il no­
me dei soci caduti sul campo del­
l'onore. Ha cosi visto la luce la 
prima edizione del trofeo «Pao­
lo Melchlori » che eepipur organiz­
zata in relazioniO aJle presenti ne­
cessità di economia, è riuscita, pie­
namente. 

All'inizio di questa nuova pri­
mavera, è con orgoglio che la U-
golinl si sente presente a tutte le 
manifestazioni della Patria e si ri­
promette di continuare nella sua 
opera intrapresa di esaltazione deU 
lo spirito della, nostra Italia e del­
le sue bellezze naturali. 

Tutti 1 soci hanno dimostrato là 
massima comprensione e simpatia, 
tant'è che l'anno XX ha visto la 
ohlusura delle operazioni dì tesse­
ramento entro il mese di marzo. 
Numerosi sono anche 1 nuovi soci. 

Per onorare il Caduto. «Paolo 
MelchlorI » si è istituito un Tro­
feo, la cui disputa ricorderà de­
gnamente nel futuro il sacrificio di 
questo socio. L'iniziativa di • alcu­
ni camerati si è concretata In po­
che settimane nella sottoscrizione 
di oltre L. 3000. 

Anche i camerati alle armi, a 
mezzo del fondo appositamente co­
stituito, hanno contribuito per l'ac-
qul«to del trofeo, e cosi pure a-
miol del Caduto, non soci, hanno 
voluto aderire tangibilmente alla 
Iniziativa dimostrando di voler o-
norare l'amico e di apprezzare l'at­
tività che la Ugolini va compiendo. 

11 10 glqgno 1940, data della 
nostra entrata In guerra, ò slato 
istituito, presso la Società un re­
parto « Soci alle armi » ; ad appo­
siti camerati è stato demandato il 
compito di mantenere continua 
norrisDondenza fra i soci militari 
? ig famiglia della Ugolini. In pa­
ri data éi Iniziava la costituzione 
del fondo, attraverso offerte spon-
t.inee dei soci, allo scopo di avere 
spmpre a disposizione una certa 
somma dalla quale attingere p.9r 1 
l.Inognidel reparto stesso. 

Molti soci hanno immedlatamen. 
'e aderito versando il loro contri-
hvAo. 

La sottoscrizione è sempre a-
perta. 

La presente breve relazione dice 
non fermezza l'efficienza di questa 
anziana ed amata società brescia­
na. ' 

Nel Rlorrio radioso della Vitto­
ria Lnche la Ugolini, contenta di 
avervi suor (io le SU", possibilità 
contribuito, riprerdcrà in pieno ie 
sue attivivi con tenaa'a scarpona. 

Quest'anno la società deve dare 
•.ila p sv.ltipiiO ad'un programma 
escursionistico che sia completa­

mente aderente al clima austero 
della guerra. Non quindi gite collo 
=copO precipuo di divertimento, riià 
bensì sana pratica sportiva per ri-
teinprare i muscoli e mantenere 
sano e pronto il fisico. 
. Quindi: bicicletta e montagna. 
sacco In ' ispalla ed acqua fresca 
delle fonti. Ogni socio è invitato a 
oarteclpare alle gite in unione al 
propri familiari ed amici. 

Il programma Che In questi gior­
ni sarà sanzionato dal Dopolavoro 
provinciale prevede un paio di 
riassegglate al ipese, tutte nel din­
torni d?lla città, mentre alcune a-
vrànno per mèta caserme ove 1 so-
el della Ugolini prestano il loro 
servizio militare, quindi la parte­
cipazione al raduni dell'O.N.D. •: 

La posa della lapide 

a Sergio Rosa 
."-Alcune domeniche fa, come 

aibbiamo . bneveopente acoenna-
tid,' petr iniziativa dell'inifatica-
bile Presidente della Sezione 
del C .A. I- dì Cava dei Tìr-
reini, Dott. Ing. Rodolfo Au-
tuori, che del'sodailizio. oavese 
è l 'animatore, h a avuto luogo, 
presso l 'estrema -sommità del 
Monte .Finestra, la suggesitiva 
^ ' coimmossa ' ceirimania dWto 
poM, d'una laipide-ricor.do, esal­
i l e :• irèTòtco"' sacrìflcio de) 
Giovane Fascista Sergio Rosa, 
vittima del suo generoso ardi­
mento. 
..Alla mesta e pur signifloaU-

xi. ceirimonia, 'vero rito celebra, 
to ad oltife mille mfetrì dì al­
tezza, hanno partecipato, oltre 
a . numierosì studenti, amici, 
soci dei C. A.I-, i genitori di 
Sergio Rosa, i quali, affrontan­
do le non lievi asiprezze d'una 
difficile ascesa, vollero essere 
presenti aJle onoranze tributa­

te', dal e. A. I. al Aglio, immo-
Olatosi nel geneiroso tentativo 
da. salvare l 'amico ed il compa-
gn'O. dOilla sua ìnesiaAista "pas­
sone per la montagna. . 
•iGìà, nella luminosa mattina-
t i t alle ore 11, come prédispo-
sibi la numerosa, comitiva de-
èll'^organiizzati, guidata-d'al suo 
Presidenite, etra sul posto- Do­
po' il non lieve e pericoloso la­
vóro dì coUodamento della la­
pide, incastrata nella viva roc­
cia e Sulla pairete più erta del-
14 cima, r i n g . Autuorì, evo-
ciàndo, con tocoante parola la 
fligura del giovane Rosa ed ac-
oenniando alle virtù fascistiche 
della gioventù muesolìniana 
che sa vivere pericolosamente, 
procede all'appelilò del 'Caduto 
della passio.nie alpina, a cui ri­
spose, ripercosao dall'eco della 
cdhvalle, il vibrante « Presen­
te» di tutti gli intervenuti. 

Anche il Prof. Miiraglia, do­
cente de l Liceo di Salenno, eb-
bb. commossii accenni pier Ta-
lùnno scom,par&o; 

,'lnflne, i l Capitano Luigi Era-
niati porse il saluto riveient*' 
in nome del C- A. Î  di Milano. 
Il Pirof. Riapienza, a nome del­
la famiglia Rosa,- ringraziò vì-
vamiente tu t t i gii intervenuti, 
sottolineando la sua particola­
re ' gratitudine per le Autorità 
di Cava, di S.aleirno. per tutti 
gli amici e conoiscenti che par­
teciparono • al mesto pelleig<ri-
naigigio e principalmente esal­
tando l'iniziativa del Presiden­
te della florida Sezione del C 
A. I. di Cava dei Tirremi, che 
volle, in modo tangibile ed in-
cooitnando non lievi sacrifìei, 
otennare la memoria di Sergio 
Rosa sul monte dal quale pre­
cipitò, allineile il suo ardi­
mento fosse di monito e di in­
citamento agli . appassionati 
della montagna- Ultimata là 
cerimonia, i sO'Oi del C. A. I-, 
aérnpre guidati dall 'Ing. Autuo-
rj, proseigiiendo la loro ascen 
sjone, si portarono in cima, 
secondo l ' i t inerario prestabilito 
per l'escursione. 

LA MONTAGNA ATTRAVERSO L'ARTE 

La Grlgnet ta vista dai Piani Resinelli, nella composizione 
del prof. Gianfranco Campestrìni di Milano. - Il quadro, nelle 
dimensioni di cm. 120x150, è stato eseguito la scorsa estate. 
Attualmente si trova a Lecco presso il proprietario Giuseppe 

Gualtera. 

'J'utte indistintamente le 
montagne sono belle. 

Ma ne troviamo dì più bel­
le e di meno bell^ se anòclhè 
considerarle nel loro significa­
to essenziale, noi le giudichia­
mo soltanto nel loro valore e-
stetico. Qualche montagna pos­
siede una tale personalità e-
stetìca che tutto all 'intorno il 
mondo alpino ne è illuminato; 
allora essa affasicina gli uomi­
ni; e sì spiega perchè nei rifu­
gi cihe fanno corona al Cervi­
no, per esempio, non si possa 
dormire volgendo le spalle al 
colosso. 

Una delle più belle monta­
gne del mondo è il Catinaccìo. 

Non mi arrischio dì definire 
il Catinaccìo « la montagna di 
casa » di Bolzano per timore 
dì offendere con meschino giro 
di parole la miracolosa ar­
monia e la serena grandiosità 
del suo eccelso pirofilo, delle 
sue pareti colossali, dei suoi 
colori cangianti e fiabeschi, e 
della sua verdecupa cornice 
boscosa; ma. biso.gna pur dire 
che Bolzano ha la rara fortu­
na di poter godere di questa 
incomiparabile séena di fondo. 
Ma è cosi bello il Catina,c.cio, 
dhe la, sua fama vìve dovunque. 
Quante leggende nacquero ai 
suoi piedi e quante battaglie 
divamparono per il suo ideale 
possesso! Non sopportò mai la 
elezione a sìmbolo perchè le 
etssenze soprannaturali . sono 
più di un. simbolo: ma 'verso 
la sua altezza divi-na tesero 
la loro ansia poeti, pittori, al­
pinisti, studiosi e politica. 

La storia del suo nome è a 
questo proposito significativa e 
merita un accenno ed una con­
clusione deéfinìtìva. 

Fino agli albori dell'alpini-! 
smo, nel leggendario mistero 
della sua bellezza, la nostra 
montagna non ebbe un nome. 
Meglio : non ebbe Un nome 
complessivo per l 'intero grup­
po. Da Tires, da Novalevante, 
da Carezza, da Vigo di Fassa, 
da Pera, da Mazzìn. da Cam-
pitello, dall 'alpe di Siusi, torno 
tomo e al piede della lunga ca­
tena, se ne scorgono soltanto 
pìccole porzioni limitate dal­
le fiancate delle valli che ne 
discendono. Gii scarsi conta.tti 
fira l 'una e l 'a l t ra delle rispet­
tive scarse popolazioni faivori-
rono cosi tante denominazioni 
diverse; e ne venne gran con­
fusione. 

Ma più tardi quando con.la 
pratica alpinistica sì iniziaro­
no quasi parallelamente gli 
studi toponomastici, alpinismo 
toponomastica e motivi meno 
disinteressati fecero un po' di 
ordine e dalla confusione pree­
sistente sorsero due toponimi 
ad indicare il fantastico grup­
po \ ìloseiigàrlén e Catinaccìo: 
La. cima venne umiliata dalle 
dispute sorte i n favore dell'u­
no e dell'altro toponimo. La 
lotta più sorda che chiasso­
sa, m a sempre tenace, si svi­
luppò negli a n n i : si lottava 
per il possesso ideale della 
montagna. 

Il primo dei due toponimi 
venne dato al complessivo 
gruppo dalla letteratura alpi-
nistioa austro-tedesca della se­
conda metà del secolo scorso, 
derivandolo dal noto fenomeno 
dlell'ienrosiadira e dalle leggen­
de relative ed agganciandogli 
contemporaneamente, ma in 
modo tendenzioso, una sa.ga. 
Oggi che i camerati alpinisti 
tedeschi fanno giustìzia di tut­
to ciò, si pnò opportunamente 
ricordare che nel passato, ma­
liziosamente oppure romajnti-
camente, alpinisti, giornalisti, 
poeti o semplici tuirìstì, fecero 
a chi più contribuiva nel dif­
fondere questo toponimo. ' 

Ad esso è legata la nascita 
del secondo, che venne dato al 
gruppo dagli alpinisti trentini 
come misura di Ìegittìin,a di­
fesa. Vi .sono nel gruppo al­
cune conche racchiuse da alte 
cime;, possiamo ricordare la 
Gran Busa di Vaèl, la Busa dì 
Davoi, la Conca, di Laurino, 
la Conca del Principe, la Con­
ca d'Antermoia, la Val dì Lau-
sa, l a valle del Larsec, ecc. 

Esistono poi, ai lati della ci­
ma centrale, sul versante tas­
sano,' due alti anfiteatri pensi­
li molto concavi-

. Conca vale catino; catino, in 
ladino, è ciadin; grande conca 
è ciadinac. Ma in Val di Fas­
sa, se pur sono visibili dalle 
singole località porzioni diver­
se del grappo, non si ignorava 
ohe quelle porzioni apparten­
gono senza soluzione di conti­
nuità a una lunga e graiidìo-
sa catena che dal Passo di Co-
stalunga arr iva fino all'Alpe 
di Susi. Grande catena, lunga 
catena, valgono catenaccia o 
catenaccio; Catenaccio è ciad'e-
nac. Si usarono così in Val di 
Fassa due toponimi qua^i u-
gualì nella forma, ma notevol­
mente dìveirsì nel significato; 
ancora oggi qua e là essi ven­
gono usati confusamente seb­
bene gli alpinisti fassani più' 
colti insistano par ciadewic 
piuttosto elle pe r ciadinac. F r a 
l'i e l'è negli ambienti alpini­
stici trentini, probabilmente 
per guadagnare un po' di ter­
reno, verso l'innegabile fascino 
del toponimo austro-tedesco, 
vinse la pr ima vocale. Cosicché 
la .cima centrale e ' l 'intero 
gruppo vennero chiamati Cati­
naccìo. 

Contro Rosengarten,. Caii-
naccio lottò ad armi impari. 
Romanticismo ed evidente in­
trinseca virtù di parola die­
dero anche presso di noi il so­
pravvento al tendenzioso pri­
mo toponimo che trionfò al di 
là e al d i qua delle Alpi. Ma 
poi, a poco a poco,mentre l'u­
so sempre più frequente allon­

tanava l'attenzione dal la reale 
inferiorità del non suggestivo 
tJDpommiO, e ottundeva la sen­
sibilità per la sua scarsa gra­
zia, Catinaccìo prese a poco a 
poco vigore e ormai, da noi, 
esso viene normalmentp e ge­
neralmente usato, non soltanto 
dagli alpinisti, ma anche dai 
più tardi e sdolcinati scrittori. 

Per rappmhio ortopedico 
di Mario Noaro 

Le offerte per aiutare lo sventu­
rato Giovane fascista Mario Noaro 
di Schio a provvedersi dell'appa- • 
recohio ortopedico sono affluite sia 
al nostro giornale, sia direttamen­
te presso l'abitazione del Noaro 
stesso (Villaggio Pasublo, via Pe-
corl Giraldi 19, ,Schio) con una In­
tensità che jdiniostra ancora una 
volta, come nel caso di Gianni 
Mphor, quanto spirito di solidarie­
tà e dì affettuosa comprensione 
esista fra gli aalpinistl. 

Diamo l'elenco delle offerte del­
la trascorsa quindicina: 

A mezzo del nostro giornale : 
Ing. dr., F. C. di Vigevano' L, 50 
N. N., Milano » loo 
Pio Antonio Galiarl di Trento » 25 
.M. Giuria di Milano » lOO 
Sansepolcrista Emilin BoUa-

ni di Merate (socio della 
S..EM.) » 50 

D. M. • Bartolomei ^i Homa 
(versa altrettanto per u. 

, Mohor) . » 23 
Camillo Strada di Milano » 30 
Alberto Gusti di Milano » 20 
Un gruppo di soci d9l C.A.L ' 

Lecco » 90 
Cav. Ferdinando Pozzoli di 

Milano » 100 
Dott. Giovanni Arduin .di 

Milano » 100 
Luigi Fornari, comandante 

della Sezione sportiva della 
G.I.L. di Locana.(Aosta) » 50 

Raccolte dalla stesso fra 1 
premilitari di Locana » 70 
Pervenute direttamente a Schio: 

Rag. Marino Francesooni di 
Milano L. 25 

Angelo Calegari di Milano » 50 
Cav. Carlo Hauss di Milano » 50 
Alberto Breveglierl di Mi­

lano ' » 100 
Antonio De Rósa De Leo di 

Roma » 100 
Sergente A. N. Anlonio An-

tonoff della Scuola alpini 
di Bussano del Grappa » 50 

jUn milanese che vuol oon-
I servare l'anonimo » 200 
I Tutte le offerte sono accompa-
'gnate da parole di augurio e di 
Rimpitia verso il giovane Noaro. 
Particolarmente significativo il ge­
sto dei premilitari di Locana: il 

jloro comandante, camerata Forna-
^ri, ci scrive ohe in data 30 mag­
gio, alla lezione di roccia, aveva 
letto l'articolo da noi pubblicato 
sulla disgrazia occorsa al Noaro, 
le lo aveva commentato. L'inciden­
te era proprio in concomitanza con 

I un'impresa dei valorosi giovani di 
Locana: la prima invernale a Pun­

ita Lazin (m. 2'775), fatta con tem-
;po pessimo. I premilitari hanno 
.voluto subito testimoniare la loro 
I solidarietà, compatitMimcntp colle 
I modeste disponibilità del loi-o bnr-
i sellino. 

-Mario Noaro ci ha frattanto in­
formati ohe da un mese e mezzo 
ha dovuto uscire dall'ospedale, e 
si diletta, per passare il tempo, a 
I disegnare qualche paesaggio mon-
,lano. Dovrà aspettare ancora qual-
Iche mese prima di poter applicare 
jgli apparecchi, perchè devono ri­
marginarsi bene le ferite. Solo allo­
ra potrà riprendere il suo nor­
male lavoro presso uno stabili­
mento tessile ed aiutare i fami­
gliari: è infatti il maggiore di 7 

.fratelli, e la mamma è vedova da 
molti anni. 

1 Egli ringrazia, molto commos-
jso, tutti coloro chs gli sono ve-
j nuli in aiuto. 

Senbnich^, _' né Rosengarten 
né Catìnaccio sono i veri nomi 
della nostra meravigliosa mon­
tagna. F u il cónte Tolomei a 
chiarire e a definire inequivo­
cabilmente la importante que­
stione toponomastica median­
te il vero e solo toponimo che 
ha riadici nella pa r l a t a del po­
polo montanaro e che lia tali 
virtù di parola da superare di 
gran lunga ogni altro. 

Vaèl, Vaiai, servono in Val 
di Fassa e altrove (nel Veneto, 
per esempio) a denominare, 
quei canaloni franosi e ripidi 
che incidono la montagna, spe­
cialmente nelle grave, o su­
bito a monte dì queste; nome 
e fatto morfologico sono ire-
quentìssimi .nel nostro gruppo. 
Roda dì Vaèl, Busa da Vaèl, 
Vaelèt, Vaiolèt. Vaiolon (e, 
forse, Davòì) hanno ugnale e 
chiara origine, riscontrabile 
in ogni caso sul posto. A Co-
stalunga, a Vigo, a Pera, al­
trove, soltanto Vaèl e derivati 
vennero anticamente, usati, 
mentre Rosengarten e Catinac­
cìo furono creazioni volute 
molto più recentemente. 

V.\EL è il solo e legittimo 
toponimo per Vintero gruppo 
che dalVAtpe di Siusi e dal­
l'Alpe dì {Tires sì stende in 
lunga e complessa catena fino 
alla cresta del Masarè. 

Toponimo bellissimo : rapido, 
facile, e nello stesso tempo am­
pio, solenne. Ha la grandiosità 
e la levità delle alte pareti che 
si ammirano da Bolzano e dai 
paesi che sorgono ai piedi del­
la montagna; ha il r i tmo e l'ar-
momia del profilo or fine or 
possente che dalle Tonrì del 
Vaìolet va, alla Forca dì Davoi; 
ha la leggerezza trasparente 
delle vitree vìsìon.i mattutine, 
quando il sole sorge alle spal­
le della catena, e di quelle in­
fuocate d'ella sera quanido sul­
la Croda di Laurino sì infiam­
ma la luce del tramonto; ha 
il respiro misteriioso delle se­
colari leggende nate sotto e in 
mezzo ai suoi dirupi colossali. 

E' l 'unico nome degno della 
bellezza miracolosa della Mon­
tagna dì Re Laurino. 

E' tempo che Vaèl esca dagli 
elenchi della toponomastica 
ufficiale dell'Alto Adige e si 
diffonda. Già la prossima Gui­
da in corso di s tampa lo pre-
senteo-à agli alpinisti e ai tu­
risti. 

Alla cima centrale (quota, 
m. 2981, quella visibile da Bol­
zano, nel bel mezzo della ca­
tena) resterà la, denominazione 
dì Ctìitinaccio, o Cima del Ca-
tiHaccto,_o Catinaccìo centrale; 
a "quella rnassiiha' (quòta me­
tr i 3004) • resterà quella, di Ca­
tinaccìo d'Antermoia; ma il 
gruppo intero dovrà chiamarsi 
d'ora in poi e pel- sempre, 
Vaèl. Del resto, Vaèl ha tanta 
virtù che s'imporrà da solo, col 
tempo, senza airtirioìosì aiuti. 
Non c'è fretta, per i secoli. 

Arturo Tanesìni 

Pel nostro giornale 
La F. I -A. T. di Torino ha 

sottoscritto un abbonamento 
sostenitore per il Gruppo Alpi' 
nismo Escursionismo del Do. 
polavoro delVazienda «tessa; 
YEnte provinciale per il Tu­
rismo dì Milano ha fatto al­
trettanto, a meizzo del suo Pre­
sidente Comm. G. L. Ponti. 

Cesare Bettoni di Brescia, 
rinnovando l'aibonamenito, ha 
aggiunto L. 5,40 e cosi pure 
Giambattista Valle di Sori^ 
entnambi con espressioni di 
plauso pel nostro peiriodico-

Il sig. Augusto Colombo, dei 
C. A. I. di Varesie, nel procu­
rarci una nuova abbonata, ha 
arrotondato la cifra in L. ?Ù 
iruformand'oci che lo «Scarpo­
ne me lo bevo tutto prima di 
ogni a l t ra corrispondenza »• 

IFIORI D'ARANCIO 

L'amico e collaboratore dr. rag. 
^Vincenzo Fusco del G.A.I. Milano, 
noto per le sue pubblicazioni alpi-

i nistiche ed articoli, uscito da quel­
la fucina inesauribile di energie ohe 
è la Sezione alpinismo del G.U.F. 
Milano, attualmente sotto le armi 
quale tenente di fanteria, ha im­
palmato il 1.0 corr., a Milano, la 
gentile prof.ssa Adelaide Belluschl. 

Agli sposi felici i nostri più af­
fettuosi auguri. 
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C^ISÌBTIEJ 

L'Elmilolo è un antisettico 
eificace dei reni, della 
vescica e delle vie urinarie. 

Interpellate U vostro medico. 

AA Ite. MIUB» N. UIM . x v m 

L. SEVESO 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Gallerio Subalpina - TORINO - Teleiono N. 44611 
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Canavesana -Volle Susa - SettimoTorinese-Venaria Reale 

XVIII CAMPO NAZIONALE U.G.E.T. - C.A.I. 
Cormalore - Gruppo del Monte.Bianco - Val Veni* (m., 1700) 

Luglio-Agosto 1942-XX 

... é la migliore organizzazione nel vlù entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla più alta montagna d'Europa 

AMBIENTE IDEALE PER GLI APPASSIONATI DELLA MON­
TAGNA. Vaste pinete t ra svettanti colossi di roccia e di ghiac­
cio - Passeggiate fra tranquilli declivi - Gite per tu t t i gli ar­

dimenti nel trionfo di luce e di sole. 

LA PIÙ' CONFORTEVOLE ATTREZZATURA ALPINA. Sala 
pranzo per 120 coperti in grandiosa veranda belvedere - Tende 
brevetto UGET completamente palchet tate - Lettini con rete 
metallica, con: materassinl, guanciali, coperte di lana - Ca­
bina per doccia con acqua calda e fredda - Impianto genera­
tore di corrente - Illuminazione perfet ta - Gite sotto la di ­
rezione tecnica del migliori alpinisti e guide alpine - Nell'ac­
cantonamento: camere e camerette - Posti riservati per si­

gnore e signorine. 

Proiezioni filmi a passo ridotto d'ambiente alpinistico - La 
€ Festa della montagna » con la partecipazione delle Guide 

di Cormalore. 

La località, l 'attrezzatura, l'organizzazione, l 'ambiente. 
Tut to vi sarà favorevole al Campo Nazionale CAI - UGET. 

— T U P? N I 
1° Turno, da domenica 26 luglio a domenica 2 agosto 
2° » » » 2 agosto » » 9 > 
3 » » » » 9 > > » 1 6 » 
4» j . » » 16 » > » 23 » 
5» » » » 23 » » » 30 » 

Q U O T E D I P A R T E C I P A Z I O N E 

Un tu rno L. 3 2 0 - D u e turni L. 6 3 0 

E' permessa' l'iscrizione a due o più turni - Particolari ridu-
duzloni ai partecipanti a 3-4-5 turni . 

P R E N O T A Z I O N I 

La prenotazione del posti è semplicissima: basta inviare un 
anticipo di L. 50,— completando la quota all'arrivo al Campo. 
In caso di impossibilità a parteciparvi l'anticipo viene in te­

gralmente restituito. 

IL TURNO INIZIA COL PRANZO DELLA DOMENICA E TER­
MINA COL CAFFELATTE DELLA DOMENICA SUCCESSIVA 

Abbiamo pensato anche alle 
più • modeste quote. 

Ecco le gi te: 

Escursionistiche : 
21 Giugno: PeZzinetto, Fra­

zione Bogliano di Mezzeinile 
con gita facoltativa al Colle 
Giannetta e all 'Aja di Calcan, 
te (m. 1514) con la Sezione di 
Girle. 

5 Luglio: Ceres. Santa Cri­
stina, Cantoira Cerea. 

19 Luglio : Chiomante, Frais , 
Madonna della Cosa, Meajaa. 

RICHIEDETE IL PROGRAMMA COMPLETO 

CI AVVICINIAMO AL •• TUTTO ESAURITO » 
PRENOTATEVI SUBITOl 

Situazione 
iscrizioni al Campo 

al 16 Giugno 
I TURNO - Esaurito 

II » - 40 posti disp. 
IH » . 30 » » 
IV » - 45 » 
V » - 47 » » 

Pieghiamo di non insiste­
re per l'iscrizione ai turni 
già esauriti, non potendo . 
accettare ulteriori prenota­
zioni oltre ai 120 posti.. 

Per gli altri turni le di­
sponibilità di posti sono 
PER QUANTO IN TEMPO. 

Comunicheremo subito a 
coloro che ci invieranno 
le prenotazioni, la loro ac­
cettazione o meno, in base 
alia disponibilità dei posti, 
ai turni od ai turni richiesti, 
dando l'indicazione degli 
eventuali turni disponibili. 

NOTIZIE SUL CAMPO 
In'vitiamo ancora., una iVoUa 

i nostri S-oci e coloro che han­
n o intenzione di partecipare al 
Camipo, di prenotarsi con tut ta 
sollecitudine. 

• Ricordiamo che lo scorso an­
no , ad un mese dall'inizio dei 
turni , tutti 1 posti erano esau­
riti. 

Quest'anno le preiTiotazioni 
superano tutte le previislo.ni. I 
Soci sono quindi-avvisati. 

' Ricordiamo a tutti colorp che 
partecipano al Campo peir un 
soggiorno siuperiore ad un tur­
n o e che non siano della P ro 
vincia di Aosta, che è quella 
nella quale il Campo si svolge, 
che devono presentare all'Ufli-
cio aimonario apposita dichia­
razione di trasferimento, alme­
no 20 giorni pr ima del trasfe­
rimento stesso. 

A tutti i partecipanti q,l Cam. 
pò invieremo tempesti<'«.mente 
il « Regolamento del Campo » 
con tutte le notizie che posso­
no riguardarli . 

I parteciipanti doviranno at­
tenersi scrupolostamente agli 
ordini dei Direttori di gita e 
dei Capi-cordata; questi potran­
no scartare quei gitanti che 
pit'sentassero un equipaggia­
mento difettoso e non dessero 
buon affidamento sulla loro re­
sistenza e sicurezza nella mar­
cia. 

I casolari La Chaz, por 1' 
pernottamento, sono gentil­
mente messi a disposizione del 
C.A.I.-UGET, dal proiprietario, 
Barone E. Beck-Peccoz. 

Essendo il Vallone di S. Mar. 
cel zona di riserva di caccia, 
i gitanti dovranno astenersi 
dal gi'rovagare e dallo schia­
mazzare inutilmente, evitando 
di disturbare la selvaggina. 

La spesa, viaggio e pernotta­
mento, pei soci del C.A.I.-U-
GET, si aggirerà sulle L. 40. 

Per quanto possibile, verrà 
organizzato un servizio di muli 
per il trasporto dei sacchi da 
S. Maiicel a La Chaz. 

Direttori di g i t a : Brugnago, 
Matis. MerseburgefT, Rainotti. 

Le iscrizioni si ricevono in 
sede esclusivament'e le sere del 
23 e 25 giugno corrente.! di­
rettori di gita saranno a dispo­
sizione, in dette sere, per qual. 
siasi injormazione. 

La Tersiva, eo-gentesi nel 
cuore della valle d'Aosta, fra 
le testate delle Valli di S. Mar­
cel e Clavalité e del Vallone 
dell'IJrtier sfociante a Cogne, 
offre uno dei migliori panora­
mi che si (possano godere sul­
le numerose diramazioni della 
più beila vallata d 'I talia. La 
salita per la Cresta Nord, of­
frirà a i igitanti tut te le ebbrez­
ze e le attrattive dell 'alta mon­
tagna. 

La distribuzione a Frassinetto 
Domenica, 24 maggio, a Prassi-

netto Canavese, grande festa per 
1 bimbi. La Sezione Uget di Set­
timo, nel suo quinquennio dalla 
fondazione, ha voluto celebrare la 
data con una magnifica elargizione 
di doni ai bimbi della Montagna. 

Cerimonia quanto mal suggesti­
va e signiflcaliva alla quale hanno 
partecipato, con i molli soci della 
Sottosezione di Settimo, 1 soci del­
la Sede Uget di Torino con il Pre­
sidente Gino Genesio. 

Trenta bimbi hanno ricevuto 1 
bei regali alla presenza d^lle mas­
sime autorità, di Frassinetto. 

Con una bella improvvisazione 
il Presidente della Sezione di Set­
timo, Guenu Fernando, illustrò il 
significato della manifestazione e 
dell'iniziativa Ugetina . di portare 
dei doni al bimbi della Montagna 
alle più alte quote, nei più sper­
duti villaggi alpini. 

Con la promessa di ritornare tra 
ì bimbi dei monti, si chiuse la bel­
la giornata passata tra i forti abi­
tanti delle Alpi. 

G r u p p o Scia tor i 

Penna Nera 
V|a Napo Torriani N. 24 

I V I I L - A N O " 

Gite prossime 
Sono in ]:,rogramma peir i 

gliomi 28, 29 e 30 giugno,, lutaa 
gita alpinistica ed un'altrfa ci-
clotunisticfa. I soci che ne a-
vessero interasse, poesono chie­
dere liniform^Lzioni alla segrete­
ria della Sede. 

Serata cinematografica 
Nella nostravSede ha avuto.luo­

go l ' i i scorso una serata cinema­
tografica a cura dell'Ufflcio Pro­
paganda del Consolato germani­
co, che ha messo a disposizione 
tre documentari, cinematografici 
dell'attuale guerra. 

La presentazione è stata fatta dal 
prof. Sighlnolfl del Dopolavoro Pro­
vinciale, che na detto, con fervi­
de parofe 11 valore delle truppe 
dell'Asse, sottolineandone 11 came­
ratismo ed 1 comuni scopi. Il prof. 
Sighinolfl è stato lungamente . ap­
plaudito dagli Intervenuti. Era-pu­
re presente 11 slg. Markes, addet­
to Consolare germanico, il -"qifele 
si è prestato con molta famiglia­
rità a spiegare le diverse fasi'del 
film. Rinnoviamo ad essi un. caldo 
ringraziamento, nella speranza di 
poterli presto ospitare ancora nel­
la nostra sede. 

pinismo al tavolino, parlando come 
gJi strateghi da caffè,,di realtà mai 
provate né vissute; 'e ' neanche 11 
montanaro prosasUco che va perchè 
deve andare, .incapace di risentirò 
un influsso di poesia, di spirito a 
contatto colla natura che suUima, 
colle vette maestose di grandezza e 
di: silenzio. M. Malzza è uno che gli 
scariimnl 11 ha portati, su per 1 seur 
tierl IntermiinabUi, neUe rocde ' a 
strapiombo, sulle lame di ghiaccio, 
sulle vette; e che la sua esperienza 
montanara traduce, In periodi brevi 
e scattanti, complessi e vigorosi, nel­
le pagine che respirano amore per 
l'aria libera e profumata, l'impresa 
rischiosa e vittoriosa, 1 canti del ri­
torno cogli sci sulle spalle e l'edel. 
wels all'occhiello; e che da tutti gli 
elementi della montagna: alberi, e 
rOccie, sorgenti e torrenti, laffhl, 
crepacci e rifugi, sacco e scarponi, 
sa trovare una parola, per spronarti, 
un grido per entusiasmarti a Ideali 
a vette cjie superano gli Ideali uma­
ni, le vette del nostri monti. Libro 
prezioso anche per l'entusiasmo che 
lo riscalda. Vibrare con l'autore nel 
suo clima di volontà e di ardimento 
è buon segno; è segno di giovinezza. 

Ascensione alla 
Punta Tersiva = m. 3512 

(Valle d'Aosta) 
' . 2Ì-2^ giugno 

: PROGRAMMA 

Domenica 28 giugno. - Ritro­
vo Stazione P . N. ore 4,15 -
Partenza per S. Morel ore 4,55. 
A S. Marcel one 9 . Partenza 
immediata a piedi per il val­
lone di S; Marcel a Praboma 
(m. 1925) ore 12,30 - Pranzo 
Partenza ore 14,30 . Anrivo ai 
Casolari La Chaz ore 16,30 -
Cena - Ore 22 silenzio. 

Lunedi 29 giugno. - Sveglia 
ore 3 - Partenza ore 3,30 - Alla 
costa del Tessonet ore 6,30 per 
il Ghiacciaio del Tiessonet e la 
Cresta Nord in Vetta alla Ter­
siva alle ore 9,30 - Partepza 
per la discesa ore 10'- Alla co­
s t a del Tessonet indi ai Caso­
lari La Chaz alle ore 13 - Pa r . 
lenza ore 14,30 per Praborna e 
S. Marcel a Nus ore 18 - Par­
tenza per Torino da Nus ore 
18,38 - Arrivo a Torino P . N. 
ore 21,14. 

Equipaggiamento: di alta 
montagna,- piccozza, ramponi, 

fasoetto, occhiali da neve. 

Gite sociali 
Le gite sociali, alpinistiche 

ed escursionistiche, si svolgono 
t r a il più vivo entusiasmo. 

Pe r le facili e difficili mete 
le comitive marciano verso i 
monti. 

} nomi dei vecchi e giovani 
capi-cordata appaiono sui pro­
grammi delle gite. 

Questa attività, che è il per­
chè della nostra Uget, viene 
così a poco a poco ad essere 
potenziata come lo sono stati 
tut t i i settori sociali. 

Ricordiamo ancora ai soci 
tutti di passare sempre al gio­
vedì! sera in Sede per' pren­
dere visione dei programmi 
definitivi delle gite. 

I soci poi che hanno la pos­
sibilità di dare la loro collabo­
razione, per questa attività ba­
silare della Uget, si mettano 
a contatto con il Rag. Corra-

, dino che al martedì e giovedì 
sera- non attende altro che Ji 
poter disporre di capi-cordata 
e oapi-comitiva. 

Mentre iricordiamo di pren­
dere nota della veramente en­
tusiasmante gi ta al la « Punta 
Tersiva », che a;virà luogo il 28-
29 giugno, diamo l'elenco del­
le prossime gito: 

Alpinistiche 
, 11-12 Luglio: ROCCA BIS-
SORT (m. 3013) Valle Stretta. 
Direttari : Bruigmago, Matis, 
Fairinonc, Rainotti. 

25-26 Luglio: PUNTA SOM-
MEILLER (m. 3321). Valle di 
Susa. Direttori : Merseburge.r, 
Rag. Morino, Rp,inotti. 

I Due gite oltre i 3000 alle qua. 
li non dovete mancare. 

Assicurazioni infortuni 
Tra, la Presidenza Generale 

del C. A. I. e r<< Anonima In­
fortuni », allo scopo di facili­
tare ai soci la stipulazione di 
un atto di previdenza contro 
sii infortuni alpinistici, è sta­
ta pat tui ta un polizza-conven­
zione che•• prevede due combi­
nazioni. L'assicurazione è ta-
coltativa e deve essere stipu­
lata direttaniente dal socio 
con la Società assicuratrice 
per i capitali stabiliti da cia­
scuna delle due combitoazioni. 
Pe,r la prima, l ' indennità è di 
L. 5000 in caso di morte e di 
L. 10.000 in caso d'invalidità 
permanente; è esclusa l'inabi­
lità temporanea. Per la, secon­
da le indennità sono rispetti­
vamente le stesse nei due ca­
si, mentre per il caso d'inabi­
lità temiporanea 6 di L. 4 il 
giorno. Il premio per dette 
combinazioni assicurative è di 
L. 26 e rispettivamente di L. 32 
per la durata di un anno. Co­
loro che intendono aderire al­
la polizza devono effettuare il 
veirsamento dell'importo corri-
sipoiidente alla combìnazionie 
prescelta direttamente al la So­
cietà mediante il c/c postala 
n. 3/1795, intestato all'Anoni­
ma Infortuni di Milano. 

I soci, che desideraino usu. 
fruire di questa forma assicu­
rativa possono rivolgersi in Se­
greteria per prendere visione 
delle norme particolari della 
polizza e ri t irare il modulo di 
c/C; E' possibile aderire anche 
per capitali supeiriori a quelli 
previsti, purché siano multi­
pli degli stessi, fino a non più 
di dieci volte; .naturalmente 
anche i premi debbono essere 
moltiplicati per il numero del­
le quote che si desidera sotto­
scrivere. 

Una Sottosezione ad Avezzono 
NelV ambito della Sezione si 

è costituita una Sottosezione 
del C: A. 1. ad Avezzano, in 
provincia delVAquila. Il came­
rata Ugo Taroni è stato nomi-
nato reggente del nuovo soda, 
tizio.. Camerata appassionato 
ed amante della montagna, 
egli saprà certamente impri­

mere al nuovo nucleo del C. 
A. [. una notpvole altività ed 
esplicare un'effettiva propa­
ganda fra i giovani della zo-
na. H teatro d'azione è molto 
vasto perchè comprende alcu­
ni dei gruppi più interessanti 
dell'Appennino, fra cui quello 
del Velino e. Sirente che offre 
possibilità ragguardevoli al­
l'alpinismo e allo sci turistico. 

Ai camerati di Avezzano por­
giamo il nostro rpiù cordiale 
benvenuto e l'augurio piU 
schietto di fervida operosità. 

Rifugi 
V'informiamo che il Rifugio 

Duca degli Abruzzi funzionerà 
anche quest 'anno con servizio 
d'alberghetto; si- è aperto il 15 
coirrentcA II rifugio si trova in 
ottim© condizioni e può dare 
comodo 0 confortevole ricetto 
almeno a due dozzine di alpi­
nisti. 

Anche il nostro rifugio Roma 
alle Vedrette dei Giganti sii 
r iapr i rà fra qualche giorno ed 
offrirà ai suoi visitatori una 
base sicuira per tutte le ma­
gnifiche ascensioni in quella 
stupenda zona alpina. 

Si ricorda ai soci che per 
consumare i- pasti nei rifugi 

•alpini è necessario portare con 
sé i tagliandi dei generi ra­
zionati. 

Porco nazionale d'Abruzzo 
In questi giorni ujia corniti-

va di soci volonterosi, capita­
nati dall 'Ing. Laindj Vittori e 
dal Camerata Botti, si recherà 
nel Parco per segnalare tutti 
i principali sentieri di monta 
gna, in collegamento con i 'ri­
fugi ivi esistenti ed assunti in 
gestione dal. C. A. I. dell'Ur­

be. In quest'occasione verran­
no anche sistemati © riattiva­
ti due dei rifugi più propizi 
per- servire da base alle più 
interessanti escursioni della 
zona. Le seignalazioni verran­
no eseguite secondo u n piano 
stabilito ed ogni sentiero sarà 
numerato. Al paese di Pescas-
seroli, por ta magna d'ingres­
so ai fastigi del Parco, verrà 
esposta u u a tabella-orario con 
tutte, le indicaziioni necessarie 
per un rapido e sicuro orion-
tam Cinto. 

Nuovi soci 
Nel mese di maggio sono 

stati ammessi i seguenti: oi^ 
dinari 24, aggregati 3, Guf or­
dinario 16, Guf aggregato 1, 
Gii 3, Gii aggregato .1, mili-
tajre 1. Totale precedente 379, 
più 50, uguale 429 dal 28 ot­
tobre u. .s. al 1.0 di giugno^'!^ 

C'è un archiviò ! 
foiografico sezionale? 
C'è, ma è incompleto, ha scarso 

materiale ed è ignorata dai più 1 
Eppure già altre volte pr'egammc 
i soci fotografi di contribuire al 
suo arricchimento. 

iPurtroppo la richiesta è rimasta 
quasi inascoltata: pochissimi si so­
no curati di offrire qualche buona 
fotografia, ma la maggior parte de­
gli innumerevoli dilettanti non ha 
risposto all'appello. 
• Si convincano i soci della Impor­
tanza per la Sezione di possedere 
un va-sb materiale clie .l'Jlustrl'le 
montagne, dove si svolge la nostra 
attività e, d'altra parte della fa­
cilità con la quale tale dovere può 
essere assollio. Basta ricordapsene : 
otìrchè ormai non si compie escur­
sione, senza che questa lasci il suo 
ricordo fotografico. ; ' 

Un po' di buona volontà oòoorre : 
quanto serve a cercare fra le pro­
prie foto quelle che hanno inte­
resse alpinistico — né occorre sia­
no capolavori di tecnica — e a con­
segnare negative o copie alla Se­
greteria. 5 

Dopo fatta la scelta, la Sezione 
restituirà le copie ritenute inadat­
te a fare parte dell'archìvio, e rim­
borserà al socio il costo di quelle 
trattenuti?: o trattandosi di nega­
tive provvederà direttamente a fare 
stampare quelle che possono inte­
ressare, reistHuenido poi le nega­
tive stesso, 

A quale gruppo montuoso deve 
rivolgersi la particolare attività 
dei fotografi? 

A tutti, giacché sì può dire man­
chi una vera organica illustrazione 
di3i nostri monti. Quindi tutte le 
immagini dell'Appennino Centrale 
devono figurare nel nostro archi-
ciò: dal Velino al , Gennaro, dal 
Pizzo Deta al (5emma, dal Sirsnte 
al Circeo, dal Gran Sasso alla Ma­
iella ed al Vettore. ?-

•Le migliori fotografie saranno je-
sposte man mano che giungeranno 
nella nostra vetrina al « Messagge­
ro » e ne daremo notizia sullo 
« Scarpone ». . 

All'opera dunque 1 Un completo 
archivio, fotografico aumenterà il 
valore morale della nostra propa­
ganda e sarà indica del vincoli che 
uniscono ì soci tutti alla nostra Se­
zione. 

G. B. 
Stelute. — Guglielmo Longo e Ros­

sana .angeli annunciano 11 loro ma­
trimonio, avvenuto l'S di questo me; 
se. Felicitazioni vivissime e auguri 
giganti per la' prosjìerità della fa­
miglia calna. 

In casa di Giordano Camurrl, che 
tutu ricorderanno quaie nostro ap­
prezzato collaboratore per lunghi 
anni, è stata una gran festa nei 
giorni scorsi per la vivace compar­
sa di una deliziosa stellina che si 
è promessa di illuminare di nuova 
gioia l'affettuosa famiglioila. 

Alla gentile signora Elena, al caro 
consocio ed amico e. ad Antonietta 

(è lei, la stellinal) es:prlmiamo 1 
voti migliori di augurio e di feli­
cità. _ . 

Libri ricevuti 
LUCIEN OFFENPERG: Mon en-

quete syr la Guerre des Alpes. — 
In vendita presso le principali libre­
rie a L. 35,60. I soci del C. A: I. 
possono acquistarlo in Segreteria 
con il 15 per cento di sconto.'Pre­
fazione del Gen. E. Coselschl. 

Ali, penne e scarponi. — E' 11 li­
bro dell'alpinista Ideale, se per al­
pinista Ideale s'intende non uno ca­
pace solo di mettere un passo avan­
ti l'altro coU'indifferente monotonia 
delle mandrie che vanno o tornano 
dall'.Upe; né uno che fa 11 suo .il-

C.A.I. Sez. Bologna 
Via Indipendenza, 2 - Tel. 22.466 

La nostra Sezione ha deciso 
di adottare « Lo Scarpone > 
quale organo sociale e l'invìo 
del giornale viene fatto gratui­
tamente ai soci ordinari in re­
gola, con la quota sociale. • 

• / soci sapranno apprezzare il 
provvedimento che li mette in 
grado,di ricevere ogni 15 gior­
ni il simpatico periodico e so-
'no Invitati a collaborarvi, in­
viando alla-Sezione relazioni di 
gite è artìcoli riguardanti la 
montagna. 

Rifugi. — La Presidenza ge ­
nerale ha assegnato alla. Se­
zione 1 rifugi « Estellette » e 
« Glaclers •» nel Gruppo del M. 
Bianco, rifugi che sono quasi 
ultimati e che verranno" messi 
ih funzione per l 'anno venturo. 

• Campeggio nel Gruppo del 
M. Bianco. — La Sezione par ­
teciperà al campeggio della 
UGET, il cui programma è s ta ­
to pubblicato nel numero scor­
so dello «.Scarpone ». Le Iscri­
zioni si ricevono lin Sede e van­
no accompagnate dalla quota 
di L. 50.— quale anticipo. Il 
turno prescelto dalla Sezione è 
i l ,p r imo (26 luglio-2 agosto). 
Ogni socio può partecipare a 
qualunque al tro turno, purché 
si Iscriva tempestivamente. 

Attività sociale. — Domenica 
scorsa si è svolta una riusci­
tissima gita ciclo-turistica alla 
Palestra di Roccia della Sezio­
ne alpinismo del GUF Bologna 
a M. Calvo. Sono state svolte 
riuscitissime escursioni di gio­
vani allievi. 

,La palestra si è dimostrata 
un mezzo efficace di allena­
mento alla roccia. 

Conferenza su Emilio Comi­
ci. — La sera del 26 maggio il 
camerata P. A. Sagramora ha 
tenuto una commossa rievoca­
zione del grande alpinista 
scomparso. Sono stati proiet­
t a t i Interessanti film di alpini­
smo e di tecnica di roccia. 

Alla fine del corrente mese 
la Sezione farà presentare dal 
noto alpinista avv. L. Gaspa-
rotto di Milano, interessanti 
film di alpinismo e di sci. 

Sedo sociale. — Aperta ogni gior­
no dalle 16,30 alle 19.30., Il venerdì 
dalle 21 aUe 23. 

Quote sociali. ,_ VI sono purtrop­
po ancora molti soci che non hanno 
sentito 11. dovere di versare la quota. 

La Sezione, salvò a prendere 1 
provvedimenti statutari, sospenderà 
l'invio del giornale a decorrere dal 
prossimo numero ai soci non In re­
gola, al quali verrà anche sospeso 
l'invio della rivista mensile del C.A.I. 

Accordi O. N. D. — La Sezlohe 
accorda al soci dopolavoristi delle 
categorie operai e salariati, una no 
tevole riduzione sulla quota ordina­
ria, che è stata Ansata in L. 30 an­
nuali, anziché L. 51. 

Abbonamenti allo « Scarpone ». -
La Sezione, per i soci deUa catego­
ria aggregati. Dopolavoristi, Guf e 
Gli. concede l'abbonamento median­
te il modesto versamento di L. 7 
annue. / 

La sede è stata arredata -x-
novo, in modo decoroso, con 
mobili disegraati dal proi. Li; 
vio Benetti. 

Anche In questa occasione 
gli Istituti: di credito locali 
fuTono tanto generosi verso 
l'Ente; la Banca Piccolo Cre­
dito Valtellinese e la Banca 
Popolare di Sondrio con la 
concessione di un contributo 
nella spesa di arredamento; la 
Cassa di Risparmio deìle Piro-
vincie Lombarde con l'offerta 
gratuita del locale, camplet'o 
nellia , sua sistfemaziotne e nei 
seirvizi di luce e riscaldamiento. 

I volumi delle Guide, i Bol­
lettini, le Riviste e le carte ' to 
pograflche sono state ordinate 
nella sede a disp^osizione dei 
soci; il grosso d'eila, biblioteca 
sezionale venne invece trasferi­
to nei locali della Biblioteca 
Civica " Pio Raina » , dove le 
Opere stesse poesono Qssere 
conaultat« da tut t i , in posto, 
con facoltà per i soci di otte­
nere lì prestito a domicilio. 

• VARESE 
Per solennizzare la « Giornata del 

C.A.I.», dietro invito della conso­
rella di Intra, questa Sezione ha 
mandato un folto gruppo di soci 
all'Alpe Ompio sopra S. Bernardi­
no Verbano e ai Corni di Nibbio 
(m. 1700) sopra Mergozzo. Il ra­
duno, ài quale erano convenute 
anche le Sezioni di Besozzo, Lave-
ho, Omegna, con quella di Intra 
promotrice, riuscì una numerosa e 
gaia rassegna di vecchi scarponi e 
scar})ine gravitanti attorno alCen-
trolago Maggiore. La nostra Se­

zione, guidata dal suo giovane Pre­
sidente lag. Remo Mhiazzì, e dal 
caV, iiiy, Giovanni Roncati, Inter­
venne con 31 alplerl, un buon ter­
zo sul Corni di Nibbio e il resto 
su i prati deirOmpio. II premio 
(un ingrandimento fotografico) al 
piti anziano ed al più giovane in­
tervenuto, venne assegnato al cav. 
uff. Giovanni Roncati é all'alpiere 
della G.I.L. Vincenzo Telsraacchi. 
CI piace salutare da queste colon­
ne segnatamente 11 comm. Ing. Al­
fredo Parianl, ideatore del Conve­
gno. •: '•''•• • ' •-

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

stella Alpina. — Bollettino per'gU 
amici della Casa Alpina, dell'Alpe 
Motta. Gennaio-giugno 1942. Annun. 
ola che l'organizzazione della « Ca­
sa », malgrado lo stato di guerra, 
continua come al solito, compatibil­
mente colle formalità ora richieste 
dalla situazione annonaria.' • 

Le Vie d'Italia. — Rivista inènsl-
le deUa 0. T. I. I. Giugno; Somma­
rio: M. Crò « AerosUuranti », P. Pe 
trlcclone « Napoli e la guerra», C 
Giorglerl Contri «Turismo autarchi­
co », A. Fratelli « Elegie su piedi-
luco », E. Cozzani « La corona di 
Pola »,G. Silvestri « Ville e villeg­
giature in Valpolicella », E. Basevl 
« Giocattoli fabbricati • dà ragazzi; 
« La Fondazione MaJetti », Notiziario. 
• Montanina. — Rivista mensile del­
la Società Pietro Micca di Biella. 
Maggio 1942. Sommario: « Essere de­
gni ». Leopoldo Delpiano-, « Sole die­
tro U Monte», lirica di Nino Zoc­
cola; « S. Bernardo da Mentone, pa­
trono degli alpinisti», di Edgardo 
Campane; «Paolo Preuss», di Seve­
rino Casara; « Avevo un, cam.eiata..», 
di Carlo Ramella; « Il sacco é pre­
parato », di Ettore. Zapparoli; «La 
genziana in Valle d'Aosta », tèsto, e 
diseghi di Arnaldo yolla; notiziario 
sociale. '. , '-

S.E.M. Seiione C.A.I. 
SCI C.A.I. - S.E.M. 

MILANO - Via Zebedia 9 

XTI Bara MemiODale di sci '̂ ' '='"''"'"° '' '"'° '' '"' 

Sez ione^JLL_Salnzzo 
Il rifugio Quintino Sella (M. 

Viso) •verrà aperto verso la fi­
ne del corrente mese. 

Igtioti malfattori, penetrat i 
con scasso nel rifugio Quinti­
no Sella (M. Viso), indiata im­
precisata del maggio scarso, 
compirono atti di vandalismo 
ed asportarono materiale d i . 
veirso. Sono in corso indagini 
da parte delle competenti au­
torità, che ci auguriamo fa-ut-
tuose. 

Staffette al Passo dello Stelvio 
!2 Loglio 

Il lavoro organizzativo di 
questa nostra manifestazione, 
che per la sedicesima volta si 
ripeterà quest 'anno sulle nevi 
dello Stelvio, è nel suo pieno 
fervore, è tut to lascia suppor­
re che, malgrado le notevolis­
sime dlCEìcoltà di ordine con­
tingente, la lede e la passione 
che anima U lavoro dei diri­
genti 11 nostro Sci C.A.L sarà 
premiata dal successo che essa 
si merita. 

Infatti l'A. E. il Principe di 
Piemonte h a già fatto perve­
nire il suo ambito premio, dan­
do cosi la riprova dell'interes­
samento che égli pone nella 
nostra gara; al tret tanto dicasi 
dell'A. R. Il Duca di Pistola che 
ha pure voluto essere presente 
con un suo premio di alto va­
lore sia intrinseco che morale. 
La presidenza della F.I.S.I. di 
Roma, dimostrando 11 suo ap­
poggio oltre che materiale 'e di 
Incoraggiamento .al le nostre 
fatiche, ha fatto pervenire an ­
ch'essa u n ambito premio. 
Questo elenco, appena Iniziato 
con offerenti di tan ta Impor­
tanza, si al lungherà certamen­
te ancora, dimostrando tangi­
bilmente l'interesse con il qua­
le la nostra gara è seguita ed 
appoggiata. 

Il programma-regolamento 
della gara è in corso di s tam­
pa e verrà distribuito a giorni 
a tut te le Società, Enti e So­
dalizi interessati; ad esso non 
sono state apportate notevoli 
variazioni sostanziali e ricalca 
fedelmente le orme dei pro­
grammi-regolamenti delle e-
dizionl precedeiiti; unica - va­
riazione sostanziale la veste t i ­
pografica, che per evidenti ra­
gioni non ha potuto essère 
mantenuta come per Jl pas­
sato. 

BERGAMO 

La sede della sezione è sitata 
trasferita da Piazza Dante' 2, 
in Piazza Vittorio E'manuele 
(ex palazzo Fesrvet) al secondo 
piano. 

L I V O R N O 
E' stata autorizzata la costi­

tuzione della Sottosezione » Mo­
to Fides » alle dipendenze di 
questa Sezione. 

JVel periodo 15 aprile-Zi 
maggio, vennero effettuate sei 
gite ed ascensioni fra cui la 
« prìmia » alla panrete nond del­
la Pun ta Questa (10 maggio) 
da parte della cordata Pflster-
Fiorentini-

Pei prossimi mesi sono i" 
programma : 27-28 corrente : a-
scensione alia Pania della 
Croce; 18-19 luglio: asceaisio-
ne al la Pania del <^orflno. . 

Per la Quarta Mostra foto­
grafica di montagna sono pcir-
venuti artistici premi donati 
da vari enti ed autorità. Lt 
isicirizioni alla Mostra si chiu-
deTanno il 30 corrente. 

Net periodo aprile-maggio si 
sono iscritti alla Sezione e Sot­
tosezioni 20 nuovi soci-

SONDRIO 
La nuova sede detta Sezione 

valtellinese, trasferitasi di re­
cent© in Via Piazzi 2. hia in­

cominciato a funzioniaTe. 

ste manifestazioni in città, in 
attesa di essere i-iprese quando 
il caldo si calmerà e quando 
raggiunto l 'autunno, potrà es­
sere messo a nostra disposi-
zione dai soci volonterosi il 
materiale raccolto durante l'e­
state. Ringraziamo i soci Fa-
sano tti e Wittner che ci hanno 
offerto la visione di •bellissime 
diapositive a colori. . 

In montagna r attività dei 
soci è stata discretamente in 
tensa e le gite in programma 
hanno avuto per mèta località 
vdcine a Milano. 11 4 giugno, 
per il Corpus Domini, un grup­
po di una decina di soci si è 
recato in Pialeral per poi ef­
fettuare la traversata bassa al 
Piano dei Resdnelli. , 

Pure nel giorno del Corpus 
Domini altro gruppo di 6 ciclo­
turisti ha raggiunto Villa Car 
lotta per un interessante iti-
nerairio che prevedeva la tra­
versata del Lago di Como da 
Bellagio a Càdenabbia. 

Il 7 giugno, per la prevista 
gita al. Piano ' del TivaJio, si 
è riunito un esiguo numero di 
soci, dodici in tutto, ma co­
storo hanno pensato che... pò 
ca brigata, vi ta beata. 

Il 7 giugno altro gruppo di 
una decina d i soci si è reca­
to in -Grignetta per effettuare 
l'itinerario della Cresta. Se­
gantini, approfittando dell'oc­
casione pel battesimo con la 
roccia a gentili signorine al 
le prime armi. 

Riorpizzazione jell'alpiifflo 
in Francia 

Apprendiamo che la « Carta 
degli Sport » francese preve 
de la riorganizzazione alpini, 
stica nel modo seguente: 

Viene costituita u n a «Fede­
razione francese della monta, 
g-na » (F.F.M.) che raggruppa 
tutte le società che si occupano 
di alpinismo. L'affiliazione è 
obbligatoria: le società, i loro 
statuti ed i loro uffici sono sot­
toposti-ài controllo del Com­
missariato generale degli 
sport.: La metà del Comitato 
della F.F.M. h eletta dal Co­
mitato' -Generale • degli Sport 
.mentre l 'altra metà sarà elei, 
ta dall'assemblea generale in 
girari parte su designazione del 
Club Alpino Francese. Dei co­
mitati , regionali assicureranino 
la, decentraljzzazione e dirige­
ranno l'attività della società. Il 
C.A.F. resterà proprietario dei 
suoi 'beni e dei suoi rifugi e 
consentirà una tariffa prefe­
renziale a i membri • della F-
F.M. in compenso di diversi 
vantaggi nel mantenimento 
dei rifugi. 

Jn^orma<zÌGni 
* . .—-.iSOaglorno : n e l « r i fu gì 
.M:S- Milano. —- I dieci gioir-

ni di ferie arimuaJà sonò:solito 
tnasicorrerli, nei rifnigL E', prò 
prio necessario ohe io faccia 
Ip. denrancia per - le tesisesre? 
Tanto più che Htì, fetrmo tim 
giorno o dine in un rifugio per 
poi passare ad un altro e così 
per gli, altri giorni 

L'obbligo della denuncia ri 
guarda coloro che per un pe­
rìodo superiore ai sette giorni 
intendono soggiormare in unn 
determinata località. Quando 
invece, come nel vostro caso, ci 
spostate continuamente, non 
occorre fare nessuna denuncia. 

Piccola Posta 
. F, C, Milano ^ Per l'acquisto dei 
libri indicati nelle nostre combina 
zloni, dovete escljislvaniente rivolger-
vl.alla nostra Amministrazione.; Non 
sappiamo se sono venduti anche nel­
le librerie-,, comunque anche se ve li 
trovaste, non avreste lo sconto di cut 
potete usufruire col tramite del no 
.ìtro giornale,'. ' , , '-••'''3r% 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile 

Kdlt. (S.A.M.E.), Via Setta!» J3, MU»IKJ 
Tlpografla della Soc. Aium. MilaiWM 

Accantonamento sociale 
Per tranquilliz2sare i moltis­

simi soci Ohio ci richiedono no­
tizie salir organizzazione del 
nostro ajocantonamento duraiii. 
te il prossimo mese di agosto, 
informiamo ohe, s ia pure con 
un po' di r i tardo, la risposta 
non può essere che affermati­
va, in quanto le trattative i-
niziate in questi ultimi tempi 
sono in corso di sviluppo, o 
tutto lascia supporre che esse 
approderanno a risultati con­
creti. 
. Se in u n primo tempo si era 
stabilito' d i organizzare il no­
stro -accantonamento sui cin­
que rifugi Sezionali, in segui­
to, per le resistenze incontrate 
nella massa degE abituali^ fre­
quentatori della nostra orga-
nizz-azione estivai, si è ritenuto 
mutare (proglramma e porre gli 
occhi su u n a località che ben 
si prestasse allo scopo. Ecco' 
la giustificazione del ritardo. 

Comunque, anche 'se 1' ac­
cantonamento non si farà, sui 
nostri Rifugi, essi sono però 
sempre a disposizione di chiun. 
que voglia trascorrere qualche 
giorno di vacanza in monta­
gna, nelle immediate vicinan­
ze di Milano, e possono offri­
re, sèmpre compatibilmente 
con le disiposizioni vigenti, un 
conforto più che buono. 

La località sulla quale.con­
verge il nostro interessamen­
to è molto favorevolmente co­
nosciuta daJla maggior parto 
dei nostri soci, e si presta al­
l'organizzazione dell'accanto­
namento peir due ordini di mo­
tivi; il pr imo per essere relati­
vamente vicina a Milano e non 
ricihiedere tivDppo ore di viag­
gio, il secondo per essere ser­
vita d a u n nostro rifugio di 
alta montagna. 

Per i più curiosi diremo che 
con 90 (probabilità su cento, 
l 'accantonamento si svolgerà 
quest 'anno a Pecetto di Maeu-
gJiaga, in Valle Anzasca. • ' 

Il socio Gianni Muzzareili ha of­
ferto un volume della « Storia della 
S. E. M. » da donare al soci mili­
tari'. Lo, ringrazi.imo per il suo sim­
patico gesto di cameratismo. 

Nozze. — La Rentile'signorina Ma-
riuccia .Rossi, figlia del socio vita­
lizio Lutei Rossi, col Dott. Gino Pa-
rinelli. Fellritazioni ed auguri vivis­
simi. 

Lutti. — 11 padre del socio Gio­
vanni Megna, al quale rinnoviamo 
l'espressione del nostro cordoglio. 

Banca Popolare 
Coop.An. di Novara 

CAPITALE E RISERVE- AL 31 - >2-1941 XX 
L. 231.415.459.(2 

DEi'OSITI FIDUCIARI E CONTI CORRENTI 

. „ L. 4.125.706.284.32 

in VIA DURIMI N. 3 
gì ò tiasfetlta la 
Sartoria Sportiva di 

GIUSEPPE HIEBATi 
continuando la Tendila di 
specializzati costumi tónto 
per uomo che per slgnorci< 
confezionati c o i ' m i g l i o r i 

t e s s u t i 
Completo EqnlpagglomMito 
per Montagna - Sci • Col» 

lature di tntll I UpL 
VIA DURINI N. 3 

MILANO - Telefono N. 71.044 

Attività sociale 
L'8 ed il 22 maggio u. s. 

hanno avuto luogo due riucite 
serate di proiezioni a colori 

La viacchina per la vottra cnrrìxponiÌFjìzn pemonata 

•:À 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
LA VAL D'AOSTA E IL CANAVESE 


